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BOLLETTINO POLITICO 
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È domani, 49, che l’imperatore Ales- 
sandro dovrebbe partire per Kicheneft, 
Un dispaccio alla Corrispondenza Poli- 
tica di Vienna annunzia che domani 
l’incaricato d'affari russo, sig. Nelidoff, 
dovrà lasciare Costantinopoli. Si do- 
vrebbe perciò supporre che domani sarà 
lanciato anche «il proclama di guerra. 
Ma può darsi che passino ancora pa- 
recchi giorni. Il movimento delle truppe 
russe da Kicheneff a Ungheni sulla fron- 
tiera rumena si effettua intanto con 
grande attività. Si prevede che )’ eser- 
cito russo tenterà îl passaggio del Da- 
nubio fra Braila e Galaz. È 

Dal canto suo la Turchia si prepara 
alla lotta con fiducia e con entusiasmo. 
Lo stesso dispaccio odierno da Pietro- 
burgo deve confessare che la Turchia 
vuole la guerra ad ogni costo, È a pre- 
vedersi che i turchi non aspetteranno 
l'ingresso dei russi nel territorio ru- 
meno per occupare Kalafat e irrompere 
nella Moldo-Valacchia. Si tratta per la 
Turchia d’uno stratagemma di guerra, 
nom solo, ma anche di un avvertimento 
alla Russia e all'Europa che il Princi- 
pato rumeno è considerato nei trattati 
come parte dell’impero ottomano. Av- 
vertasi, in proposito, alle dichiarazioni 
fatte ieri nella Camera dei comuni dal 
signor Bourke. Il sotto-segretario degli 
esteri disse chiaramente che non esiste 
nessuna guarentigia in nessun trattato 
riguardo alla neutralità della, Rumenia 
e che il Principato è considerato appunto, 
nelle sue relazioni colle potenze, come 
un’appendice dell'impero ottomano. 

Non fa bisogno di richiamar l’atten- 
zione sull'importanza grandissima che 
hà questa dichiarazione, in qhesti mo- 
menti. Evidentemente l'Inghilterra vuole 
ammonire la Rumenia che essa fa male 
i subi calcoli alleandosi colla Russia e 
permettendo all’esercito russo libero pas- 
saggio. sul suo territorio, In secondo 
luogo l'Inghilterra incoraggia la Tur- 
chia a ‘valersi dei diritti che gli sono 
attribuiti dai trattati e a penetrar nella 
Rumenia che fifo)a un certo punto le 

appartiene , molto ‘più quando a Buca- 
rest soffiano ‘delle correnti russofile è 
il principe Carlo e il suo 


da Kichenefî. 
I dispacci però ci avvertono che nel 
Principato si comincia a tremare sul 


serio, Si comprende che nessuna po-, 


tenza abbia ancora consigliato alla Ru- 
menia. di resistere alla Russia, come 
dice ùn telegramma da Bucarest, ma si 
comprendè ancora il pericolo a cui va 
incontro il Principato atteggiandosi a 
nemico della Porta. Fra due nazioni vi- 
cine e pericolose, è meglio allearsi alla 
più gagliaàrda : questo è il concetto che 
predomina nelle sfere politiche e mili- 


tari di Bucarest, Il generale Ghika, par- 


tito con una missione speciale per Ki- 
cheneff, la mobilizzazione immediata di 


tutto l’esercito, dimostrano che la Ru- 
menia intende far degli sforzi por con- 
servare la sua indipendenza coll’appog- 


gio ‘della Russia. Riuscirà? Vedremo. 

® Certo che il principio della campagna 
attuale non si presenta favorevole a 
questi calcoli. La Turchia ha tutto il 
tempo che è necessario per occupare 
Kalafat e altre parti del territorio ru- 
meno, prima che i russi , passato il 
Pruth, s'avanzino verso il Sud della Ru- 
menia dove avranno luogo certamente 
i primi fatti d'armi. 

Infatti un dispaccio da Rustsciuc an- 
nuncia l’arrivo in questa città, posta 
sulle rive del Danubio, di fronte a Giur- 
gievo, città rumena, del generalissimo 
ottomano Abdul-Kerim pascià, con molti 
cannoni Krupp. Qui giungerà pure lo 
stato maggiore generale dell’ esercito 
che è sbarcato ieri a Varna, 
glia turca all'imboccatura del Danubio 
è stata rinforzata di duo altri monitors. 

11 duca Décazes annunicò ieri al Con- 
siglio dei ministri che da Berlino e Lon- 
dra giunsero assicurazioni formali circa 
le disposizioni pacifiche e concilianti 
della Germania yerso la Francia. L'am- 
basciatore tedesco a Parigi, principe 
Hohenlohe, confermò direttamente que- 

| ste assicurazioni. Ognuno, fuor di dub- 
‘bio, si rallegrerà.di questa notizia che 
° parrebbe destinata a far cessare i ti- 
mori e i sospetti destatisi vin questi 
giorni a proposito delle relazioni fra la 
Francia e Ja Germania e delle proba- 
bilità di nuovi conflitti fra le due na- 
“zioni. Ma, a chi ben guardi, la Francia 
‘ non ha motivo di insuperbire per que- 


popolo aspot- 
tano la provvidenza da Pietroburgo , è 


La flotti. | 


ste assicurazioni pacifiche che, quasi în 
tono di elemosina, le dà ‘il’ governo di 
Berlino. Come non riflettere con ama- 
rezza che la Francia che oggi teme le 
minaccie tedesche e s’affretta a dichia- 
rarsi perfettamente neutrale dinanzi alla 
lotta che.sta per scoppiare in Oriente, 
era anni sono lo Stato più influente in 
Europa ‘@' fu il perno della coalizione 
occidentale nel 4854 contro la Russia ? 


Un telegramma da Teheran vorrebbe 
smentire la notizia molte volte ripetuta 
d’un accordo esistente fra la Persia @ 
la Russia. Per evitare ogni malinteso, 
aggiunge il telegramma, il campo per- 
siano di Kirmanschach, verso la fron- 
tiera, fu levato, e le truppe furono 
spedite all’interno. Malgrado però que- 
sta smenti'a, si persiste a credere che 
la Persia mediti di trar vantaggio dagli 
attuali imbarazzi della Turchia. I gior- 
nali inglesi annunciano la pubblicazione 
d’una lettera del capitano Burnaby, in 
data di Hay, nella quale si afferma ché 
l'alleanza fra la Persia è la' Russia 
esiste. La Persia si è impegnata a fa- 
cilitare il passaggio dell'esercito russo, 
e, per compenso, la Russia guarentisce 
la restituzione del territorio di Katvor, 
usurpato dalla Turchia. 


IL CENTENARIO DI SALLUST:O BANDINI 


Siena ha operato egregiamente deli- 
| berando di festeggiare il centenario di 
| Sallustio Bandini. L’ arcidiacono senese 
‘ era un pensatore semplice e punto pre- 
‘ tenzioso , il quale con auree e limpide 
ragioni derivate dalla osservazione aveva 
| disfatto quel ‘tessuto di vieti pregiudizi 
economici, che contrassegnava la vec- 
chia società, È un onore della Toscana 
| questo precursore ; e il culto che Siena 
| ora gli tributa è una degna riparazione 
e una inspirazione virile. Quando il 
Bandini domandava nel suo  discorsò 
sulla Maremma che si dilatasse il cuore 
dei popoli con un respiro di libertà, e- 
sprimeva le speranze, le angoscie, i de- 
siderii di milioni e milioni di anime op- 
presse dal giogo della tradizione. La 
disciplina nelle cose spirituali e nelle 
materiali ; nei riti religiosi e nello spac- 
cio delle farine ; questo era il tenire 
di quelle Società caduche. Il Bandini 
è stato meno popolare, fra i suoi con- 
temporanei, del Gournay e del Quesnay ; 
; ma la sua parola , come quella di A. 
Smith era some fecondo che doveva 
fiorire in breve ora. Laonde tutte le 
scuole, tutti i sistemi di filosofia sociale, 
di economia, accettano la solidarietà 
con questi illustri pensatori. Ma dopo 
la loro’ morte, grazie al trionfo stesso 
delle loro idee, le industrie che prima 
vegetavano allo stato domestico, sì rac- 
colsero in potenti opifici; le macchine 
mutarono l'aspetto al mondo; si co- 
strade ferrate; sorse e 
grandeggiò la questione sociale. Quei 
precursori non poterono cimentare il 
loro ingegno con una serie di fatti, che 
non erano nati ancora ; 
prevedere gli srolgimenti successivi della 
società. 

Ora l'esperienza, quella stessa espe- 
rienza che aveva guidato è illuminato 
l'aureo giudizio del Bandini nei suoi 
consigli sulla Maremma Toscana , co- 
mincia ad additare con sufficiente valore 
pratico i 
corra la libertà, in quali sia necessaria 
l'azione della legge. Veggasi I° esempio 

| dell'Inghilterra, ove un Bandini più il- 
' lustre ‘ancora dettava il libro immor- 
tale: Inlorno alle cagioni della ric- 
chezza delle nazioni. Le sue idee si 
fecero strada e vinsero, e animaruno a 
grandezza inconsueta un popolo ga- 
lardo. La scuola di Manchester se n'è 
impadronita e nel secolo XIX, in nome 
| dell'economia politica, il Cobden e il 
| Bright elaborarono una specie di epo- 
| pea pacifica. Ma le grandi fabbriche su- 
' scitavano i grandi problemi non preve- 
duti da A. Smith o appena preveduti. 
Le agglomerazioni degli operai, il pre- 
coce lavoro dei ragazzi, la confusione 
dei sessi nelle officine e nelle miniers 
| costrinsero il legislatore a intervenire. 
Ed è la scuola di Manchester, la quale 
dichiara che la disciplina del lavoro è 
un provvedimento così utile come quello 
del trionfo del libero cambio. Libertà 
dei traffici ; tutela nella salute e nella 
scuola. Da queste idee pigliano qualità 
e modo l'istruzione popolare obbligato» 
ria; le leggi sanitarié severe ; quelle 


strussero le 


non potevano 


quali casi, e sono i più, oc- 


niere, sulle Società di mutuo soccorso e 
‘una serie infinita di cautele e di inge- 
renze che si riassumono nella nuova le- 
gislazione sociale. Gl' inglesi moderni 
non sono nè degeneri, nè violatori del- 
l’opera di A. Smith; come non sono nè 
degeneri, nè violatori dell’opera’ di Sal- 
lustio Bandini, quegl’italiani contempo- 
ranei che li studiano con benevolenza e 
credono che lo Stato abbia uffici da a- 
dempiere più estesi che non un secolo 
addietro. Gli uni e gli altri esplicano 
quelle opere ; le compiono, le adattano 
alle nuove condizioni dei tempi. Vi è 
una parte di quei lavori che rimane im- 
mortale; ve n'è un’altra che muta e si 
modifica anch'essa , come succede nei 
sistemi religiosi, e nei filosofici a tutto 
ciò che riflette: il pensiero e l’azione 
umana. Neppure :l’economia politica 
sfugge a quest'opera di riduzione scien- 
tifica, progressiva, di rettificazione di 
esperienze nuove e se ‘tentasse soltrar= 
visi, si inaridirebbe. Non sarebbe nè la 
scienza della vita, nè l'albero della spe- 
ranza, ma la vallea dei morti. 

Tutto questo è manifesto e inteso in 
tutta Europa oggidi dai cultori dell’eco- 
nomia sociale. Pigliamo ad esempio il 
fatto colossale delle strade ferrate. La 

| scienza de’ Smith e dei Bandini è inte- 


' ramente inadeguata a rischiararlo. Co- | 


{ munque si risolva il problema delle 
| strade ferrate, le costruisca lo Stato è 
le Società, ne assuma lo Stato l’eser- 
cizio 0 lo si affidi alle imprese private, 
la ferrovia (l’esperienza lo ha ehiarito) 
costituisce un monopolio di fatto, che 
il governo deve. riscontrare e vigilare 
a tutela della libertà di tutti i cittadini. 
Disputerassi sulla misura del ‘riscontro 
e della vigilanza, ma colle norme e le 
idee nuove desunte dalla viva corrente 
delle Società contemporanea. Così di- 
casi delle leggi sulla moneta., sul cre- 
dito e di mille altri fenomeni econo- 
mici. 

Tributiamo adunque reverenti omaggi 
ai Bandini; scolpiamo con riconoscenza 
il loro nome e circondiamoli della pub- 
blica estimazione. Ma ricordiamoci che 
essi aprono , iniziano, non chiudono e 
suggellano il libro della’ scienza. Vi 
sono degli atti di governò così neces- 
sari, così fecondi, così benefici come 
gli atti di libertà. L'istruzione popolare 
eseguita seriamente non giova alla pro- 
sperità di un popolo al ‘pari della li- 
bertà dell industria ? L'una coll’impero 
insegna a fare; l’altra colla libertà dà 
le ali alla mente e alle opere degli 
uomini, perchè possano volare in più 
vasto nere, La scienza’ sociale non è 
così semplice ‘come alcuni la vogliono 
far credere; nessun libro‘la contiene 
e la imprigiona; essa è più ampia della 
libertà e dell’autorità, le quali non sono 
che fasi e aspetti diversi di lei. In essa 
si comprendono e si giustificano tutti i 
provvedimenti atti a assicurare la li- 
bertà del pari che a tutelare la salute 
pubblica e i diritti dello Stato , delle 
classi lavoratrici, non meno che la li- 
bertà dell'offerta e della domanda, della 
concorrenza libera, dei cambi liberi in- 
ternazionali.. Chi vede un aspetto di- 
menticando l'altro, impoverisce la scienza 
e mutila la civiltà umana. 
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AL PARLAMENTO 


Pel giorno 24 corrente è convocato 
il Senato del Regno, e già abbiamo fatto 
cenno delle importanti materie ch'è chia- 
mato a discutère. 

Però, anche indipendentemente dai 
progetti che sono ail’ordine del giorno, 
noi crediamo sia più che mai opportuno 
di raccomandare agli onorevoli senatori 
di recarsi ai loro posti. Le condizioni 
generali d'Europa e quelle particolari 
del nostro paese ci sembrano tali da 
richiedere che i membri del Parlamento 
siano pronti, in buon numero, a pren- 
dere le deliberazioni che possono essere 

! richieste dagli avvenimenti. 

È da sperare, anzi noi abbiamo fidu- 
cia, che la guerra imminente sarà, come 
si suol dire, localizzata; che l’Italia 
potrà 
provvedere, in pace, alle riforme eco- 
nomiche ed amministrative; che i di- 
sordini succeduti in alcune delle nostre 
province non avranno seguito; che il 
movimento degl’internazionalisti non a- 
vrà serie conseguenze. Ma non è men 
vero che le speranze e la fiducia non 


conservare la sua neutralità e | 


devono eseludere. la previdenza , e che 
il Parlamento ha l'obbligo d’invigilare. 

E certamente non fa buona impres- 
sione il vedere che, in questi momenti, 
su circa cinquecento deputati, appena 
duecento, e qualche volta meno, inter- 
vengono ‘alle sedute della Camera. Al- 
trettanto sì dovrebbe dire del Senato , 
se alla prossima riunione il numero dei 
presenti fosse scarso secondo il con- 
sueto. L’ufficio di senatore non deve 
considerarsi unicamente come una ono- 
rificenza ; ‘(esso impone degli alti ob- 
blighi che vanno adempiuti dalle per- 
sone che fanno parte di quell’ illustre 
consesso. È necessario che i senatori 
vengano a Roma, con animo deliberato 
di fermarvisi e di compiere i lavori 
parlamentari. Altrimenti, non solamente 
ne scapiterebbe l'autorità del Senato, 
ma poco per volta verrebbe meno il 
prestigio delle istituzioni. Nel Senato 
abbondano la dottrina e il patriottismo, 
e non dubitiamo che pari a queste qua- 


La Weser Zeitung del 15 Prini 
seguente lettera dei principe di Bismarck 
presidente della Camera di commercio di 
Brema: È 

« La prego di essere convinto che la ri 
| soluzione di rinunziare ad una missione alla 
quale ho consacrato assiduamente i migliori 
| anni della mia vita, mi è riuscita penosis- 
| sima. Ma il sentimento che la mia attività 
| pel lavoro già diminuita da qualche annò 
non è più sufficiente ad accordarmi la co- 
| scienza dell'adempimento dei doveri pel miò 
onorevole ufficio, m'indusse a pregare S. M. 
l’imperatore che mi dispensi dal medesimo. 
Avendo S. M. rifiutata questa preghiera ed 
avendomi invece accordato un congedo pel 
| ristabilimento della mia salute, reputo miò 
! dovere di non sottrarmi al servizio di S. M. 
l'imperatore e della patria fintantochè mi 
rimane la speranza che riacquisterò le forze 
richieste da questo servizio. Mi sento quindi 
i in dalle prove di fiducia e di he- 
! nevola partecipazione che mi sono perve- 
{ hute e fra le quali apprezzo moltissimo la 
| manifestazione da Lei consegnatami di tanti 
| considerevoli éîttadini della libera città dî 
Brema. 


| tadini che posso dire anche miei, essendo 
cittadino d'onore di Brema, i miei più cor- 
diali ringraziamenti per la sua amichevole 
‘ dimostrazione. 
i < Bismanck. » 
Lt ———r*e———emtt 
L'AUSTRIA NELLA GUERRA 


Diamo l'articolo della National Zeitung 
| che ci venne segnalato dal telegrafo: 


L'ultima fase della quistione d'Oriente ebbe 
| d'uopo relativamente di poco tempo, Suno tra- 
| scorse appana due settimane dacchè veane fir- 


| guerra, 


del grande conquistatore, consisteva appunto nel 
| tagliare il nodo. Lord Derby dichiarò hel pro= 
| tocollo che l'Inghilterra lo aveva firmato sol- 
tanto nell'interesse della pace; è quindi nata- 
tale (che;mel caso in cui questo scopo, vale a 
dire il reciproco disarmo della Russia e della 
Turchia, e la paco fra esse non fosse raggiuuta, 
si dovenso considerare il protocollo come nullo 
| « noa avvenuto! Ora il disarmo sòn Ba' Juogo, 
la guerra è imminente, il protecollo è" nullo è 
di niun valore. Rssò fu appunto, è lo dicemmo 
| subito, lucorato'nateciputamente dalle dichiara 
zioni che lo sccompagnavaco. È siscome l'ac- 
cordo delle potenze difficilmente sarà più stabi- 
lito nogli , acquista valore anche la dichia- 
razione dell'Italia, secondo cui essa faceva di- 
pendere l'esistenza del protocollo dall'unanimità 
dello potenze. Quiudi il protocollo lacerato, il 
trattato di Parigi lacerato, almeno secondo il 
parero d'una parte dell' Europa, il caro nella 
iuistione d'Orieste da capo nel suo aspetto peg- 
giore. Abbinmo dettò giorni sono che la Russia 
si prepara ta guerra collo sviluppo di 
tutte le sae forze di grande potenza. Essa 
rischia ciò che ha acquistato dopo tanti anni e 
tanto lavoro por... uno scopo d'umanità, secondo 
dichiara l'imperatoro Alessandro. Vogliamo pas- 
sar pel momento a questa dichiarazione La 
raerra contro la Turchia non è por la Russia 
una lotta como quella che combattè la Germa 
la Francia, casa non ha come quella 
i naturali. Quindi il rischio della 
re che so due Stati europei si 
facessero la guerra. 
La Porta ha saputo approfittare della finzione 
inserita quasi di nascosto © per ultima nel trat- 
tato di Parigi dall'Earopa occidentale, che. ci: 


la Turchia era uno Stato europeo. Essa ha ra- | 


puto sfruttare ju suo favore i trattati ed il di- 
ritto internazionale dell'Europa, quando ciò lo 


coi auoì propri ceppi; a doveri corrispondenti 


pegsato. Per luogo tempo essa tontò di appli- 
care quast'antico sistema anche nell'ultimo con- 
flitto. Infine, allorchè non ai è più voluto cre- 
dercì, essa ridivenno se stessa, e como per il 
passato si contrappone all'Europa. I protocollo 
vouno respinto, e soltanto la voce del inaomet= 
tanismo che vuol imperare sul mondo, incorpo- 
rata recentemente nella rappresentanza nazio» 
nale maomettana, risponde allo intimazioni dal- 
l'Ovest è del . I turchi sono abilissimi nello 


non vedono le ultime conseguenze della politica 


«La prego di esprimere ai suoi concit- * 


mato il protocollo e già ci troviamo dinanzi la , 


La soluzione della quistione del protocollo era ' 
semplice abbastanza ; secondo la nota ricetta , 


sembrava vantaggioso. Essa ineatanò l'Europa | 


cui essa pure doreva adempiere, non ha mai | 


combinszioni e pei giudizi diplomatici. Ma ossi | 


comprendono affatto ciò che l'Euro 
loro. diana ed il fatalismo del- 
fanno loro affrontare sl vente 
presente pericolo ; AE rara 
riconoscere i principii dell'ordinainento del 

loro Stato chie provocano il pericolo. 
Al pari dell'Inghiltérra, 6 forse èbn migliore 
persundersi 


come 
esige 
l'Oriente 


motivo, la Porta non ha mai potuto 
che l’imperatore Alessandro segua unicamente 
uno scopo dizinteressato. Se egli lo facesse dopo 


| una guerra vittoriosa, i turchi riterrebbero u- | 


| gualmente che lo fa per debolezza, come la sua 
| lunga esitazione prima della lotta. La Russia è 
per la Turchia l'avversario mortale, al quale 
| può opporre ostacoli soltanto la forza, pel quale 
| l’amariità è un pretesto menzognero per la con- 
! quista, Chi potrebbe contestare aî turchi l’esut- 
tezza di quest'opinione, la sua giustificazione ato- 
rica in generale ? . 
Tutti gl’intrighi russi degli ultimi anni con- 
fermarono nella Porta la fiducia in una 
a compiere rapi te 
gli armamenti da lungo tempo cominciati. Con 
isforzi sovrumani essi sono in certo modo com- 
piuti, col sagrifizio di forze che non potranno 


anche verso la Russia 
me- 


Niél= 
tioto- 
loro 


fisica o 
{Ta questo ealeelo turco, l'Inghilterra, la 
tralità dell'Austria sostengono van 
vole. La domanda d'un buot governo nel 
semplicemente non si conoscono quanto 
le loro condizioni siano pessime, è 
luni lo riconoscono sono paralizzati d 
che la pensa diversamente. Non rimane quindi 
che la quistione della forza, o questa dov'es- 
sere sciolta ora o giammai. Se la guerra do- 
Vesse Assumere una piega sfavorevole, essi ten- 
teranno probabilmente di attirare l'Tughilterra 
ed srche l'Austria con delle promesso. L'Au- 
stria dovrebbe poi raccogliere da- sò lo molo 
da tetra, nel caso che i 
colla Porta. pet 
lafino loprtedicr dieci dal combat- 
tero contro avi i vanti, une 
dallo ragioni che servono por gli Stati alvilia» 
mati: riparmio della vita 6 della riotà, 
della coltura 0 dell’avveniro' del pra Î fur 
chi how difendono sò stessi, fl Toro preso, la 
loro esistenza, ma la loro dominazione su ultri 
popoli, una conquista, una fedo che recain ‘sò 
la pretensione alla dominazione ed alla conqui- 
sta. Se soccombono, essi ritorneranno, secondo 
la volontà di Alla, la dove gti ordini del Pro- 
feta li avova inviati, come sono venuti. Sa trion- 
fano, la loro lione è nuovamente con- 
nolidata, quindi essi potranno far ciò the vo- 
glioso nei loro confini senza l'onetosa coerdi- 
zione’ dell'Europa: 

Uaa vittoria della Porta parrebbe in una po» 
sizione imbarazzante i anoi. vicini. No, 
l'Austria può desiderarla che molto condi: N 
tamente, tato meno gli Stati tributarii., E quali 
risaltati avrobbe poi una vittoria dei turchi poi 
turchi stesai ? Si potrebbe attendore che il mao- 
mottaniamo, gi osmani, scendano dalla loro 
gloria 6 stabiliscano uh goverso che possa sod- 
disf'ro l'Earopa ? Non riconosterebbeto ossi il 
trionfo como uan manifesta sentenza dività che 
de nuovamente la dominazione al maomettani- 
amo e non sarebbe esso la preparazione al ti- 
stabilimento dell'intero orientalismo che è 
ato del detestabile interronto dei nemici di 
Alla? — La guerra pono in Oriente tutto nulla 
punta della spada; essa ronde possibilo l'invo- 
rueiuwile. Chi vorrà calcolarne lo conseguenze ? 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


ll ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strade ferrate) ha 
pubblicato il seguente prospetto dei pro- 
dotti delle ferrovie nel mese di gennaio 
1877 in confronto con quelli dello stesso 
mese 1876: 

1977 1876 
Forrovie dello Stato L. 0,251,468 L. 6,715,093 
Perr. di diverse Soc. 
esercitate dalla Soc. 


del Sad dell'Aastria » 955523 » 015505 
Romane » 1948,315 > 1,8745328 
Meridionali » 1,956,151 + 1,453,006 
Sardo » 74030 » 76,0% 
Torino-Lanzo » 20,052 » 23,127 
Torino-Rivoli » 9,7 » 60,905 
Vicenza-Thiene-Schio » 19,628 


Totale L. 11,244,219L. 10,063,342 
Si ebbe dunque nel gennaio 1876 un 
aumento di lire 1,130,877. Furono in 
aumento le ferrovie dello Stato di lire 
536,375; le ferrovie di diverse Società 
esercitate dalla Società del Sud dell’ Au- 
stria di lire 39,933; le Romane di lire 
783, le meridionali di lire 503,145; 
Torino-Lanzo di lire 6,825; Torino-Ri- 
voli di lire 2,242. Diminuirono le Sarde 
di lire 41,054. 
Ecco ora il prodotto chilometrico nel 
gennaio 1877 in confronto con quello 
dell’ istesso mese 1876: 


1877 1876 
Forr. dello Stato L. se L 17700 
Ferrovie di diverse 
$ ciotà esercitato 
dalla Società del 
Sud dell'Austria» 1021 > 989 
Romase » 1,182 >» 1,188 
Meridionali » 1,340 > 1,002 
Sardo » 392 » s77 
Torino-Lanzo » 996 >» 1,101 
Torino-Rivoli » 7102 » 875 
Vicenza-Thiene-Schio » 634 è» » 
Media gonerale LL. 1,428 L. 1,321 


Si ha, pertanto, un aumento nel gen- 
naio 1877 di lire 107. Aumentarono le 
ferrovie di proprietà dello Stato di L. 52; 


52; 


petto le, 
Pagamento 


' DI a Puoi 

I le ferrovie di diverse Società esercitate | 

+ dalla Società del Sud dell’ Austria di 

| lire 32; le Romane di lire 44; le Me- 
«ridionali di lire 347 ; Torino-Rivoli di 
lire 187. Diminuirono le Sarde di L. 5; 

| Torino-Lanzo di lire 4165. 
——_—_—_—_—+_______—y 


| LA PROVINCIA E LE SCUOLE | 


i (Corrispondenza particolare dell'Opinione) - 
H Torino, 16 aprile. 
|. (8) Mi piace questa volta intrattenervi 
* su di un argomento che nelle colonne del 
vostro giornale non ho mai trattato: sul- 
| l’azione (azione economica, s'intende) della 
| provincia, come corpo amministrativo ri- 
| spetto alla istrazione' primaria è seconda- 
| ria. Benchè tutto quanto io dico, e tutti i 
| dati che în questa mia riporto, riguardino 
unicamente la provincia dal cui capoluogo 
vi serivo, pure, se non m'in; 0, credo 
| debbano interèssarsene anche i lettori d’altre 
| provincie, perchè l'argomento è vivo ed at- 
| tuale per tutto e per tutti. © 
Nel suo bilancio del 4877 tu ripetuto lo 
| stanziamento; fatto già nol 1876, di Lo i9 
| Mila per sussidiaro le varie scuole ginna= 
Slali e tecniche della provincia, col mede- 
simo riparto, pel quale } comuni sussidiati 


sono 12, e le scuole sussidiate 11 gin 
nasfali è 9 tecniche; le prime tal la i 
ma di L. 7000, le seconde per la somma 
di L. 6000. Le seuole a cui il sussidio ac- 
cordato è più largo, sono i duo ginnasi e le 
due scuole tecniche di Pinerolo ed Ivrea, 
che hanno per ognùna L/ 1250; tutte le al- 
tre scuole hannò solo L. 500 per ciascuna, 
Questo, quanto alla ‘istruzione secondaria. 

Quanto alla ‘istruzione primaria, {4 co- 
munî domandarono Îl Sussidio pel miglio- 
ramento dei locali, e a 7 comunì fu rifiu- 
tato; al 7 cui fu concesso, non si è dato 
complessivamente che 1450 lire; il maggior 
sussidio è di lire 200, il minore di 50! Vo- 
niiamo ai maestri: i richiedenti furono di, 
mia di 9 furono respinte le domando; dei 
5 s'è dato al primo 90 lire, al 
C'è chi domanda se con quei sussidi 
si è ottenuto tin risultato a utili, ot 
i ficace, ® sî risponde che no. do 

anch'io che no, nò mi meraviglio che ciò sia. 
A che cosa può riuscire un sussidio di 50 
lire? Si notà con ‘meraviglia le do- 
| mando di sussidio andarono d'anno in anno 
scemando: nel 1875 24, nel 1876 9, nel 
1877, non so come, 14. To non mo ne mè- 
raviglio punto; ai comuni passa certo la 
voglia di scrivere e supplicare col pericolo 
di non ottenére che 50 line. Anche i sussidi 
dati al maestri kono cosa tanto misera, cho 
stringe il cuore a pensarci; © notato che 
molte domande furono respinte porchè i ri- 
chiedenti ho erano, od îlmeno, socondo in- 
formazioni, nòn risultavano proprio i mi- 
gliori, mentre ki sapeva ossero essi nel più 
gran bisogno. È vero che il stissidio è dato 
à titolo dî premio, ma si "sa ché queste sono 
parole destinate non sd altro che a non 
Avvilire moralmente depl'ififelici cui 11 bi- 
sogno avvilisco mAterialmonte abbastanza. 
SÌ può proscindere, nell'accordare quei sus- 
sidi, dalla norma del bisogno, quando ei 
vedo la maggior parto dei comuni non ol- 
tropassare, nogli stipendi, Îl miftimini sta- 
bilito dalla legge, e parccchi anni restare 
sotto ad essi? 90, oppurè 100 lire! Ma non è 
una irrisione? E così stentitamente concesso 
che Su 41 domando se nè respingano 97 

Quest'anno il Consiglio ‘provinciale ha 
preso una straia ma pur logica delibera- 
zione: ha abolito i sussidi ai maestri. Dif- 
fatti, con 190 lire all'abno la provincia a- 
veva il lusso di chiamarsi sussidiatrice dei 
paria del pubblicò insegnatitàto. pro- 
vincia cosi, che conta fra le più vaste, ric- 
che e colte del'Regno, si Fifldita Con ispe- 
ciosa argomentazione di dire d'ora in poi 
ai maestri dlementari quei sussidi che tutte 
le altre provineie, anche To più povere, 
vanno a gara nel concedere. 

Invano sorse il consigliere Ceresa a -ip 
fendere la causa dei poveri macetti; invano 
ne rammentò i dolori e le angustie, e mo- 
strò qual triste effetto s'otterrebbe se la pro- 
vincia non disdegnasso di iscrivere in bi- 
lancio una economia meschina fatta a ca- 
rico di quei meschinissimi, delle poche mi- 
gliaia di lire che sono attualmente iscritte 
a loro favore è che si dovrebbero, per ispi- 
rito d'umanità, concedere effettivamente, se 
non nominalmente, a stregua di bisogno. A 
nulla valse. La Deputazione fu irremovibile 
e il Consiglio ne approvò lè proposte. È 
vero chè poco di poi si votarono %allegra- 
mente 16,000 lîre per la carta geologica 
della provincia! È vero che poco prima si 
era deliberato un assegno alla Ricevitoria, 
su terna, dell'aggio del 0,50, aggio che» 
senza l'avvedutezza del consigliere Benin- 
tendi, il Consiglio avrebbe fissato frettolo- 
samente in ragione del 0,60, mentre in quasi 
nessuna provincia supera la misura del 0,40! 

Il Consiglio adunque ha ristretto il suo 
concorso al miglioramento dei locali delle 
scuole, mediante sussidii ai comuni, e sta- 
bilimento delle scuole; per quest’ultimo ti- 
tolo avea concesso nel 1875’ L. 1000, nel 
1876 lire 1500, nel 1877 lire 650; pel 
primo (locali) nel 1875 L. 800, nel 1876 
L. — , nel 1877 L. 500; in tutto il trien- 
nio, per sussidi ai comun? esmaestri, s'e- 
rano iscritte L. 15,000, ma non se ne spe- 
sero che 5180. Notate che su 4865 senole 
che esistono nei vari comuni della provin- 


li riguarda 


î, si va in quest'ordine: Terino, 
tolo, Ivrea, Aosta e Susa. ” 
E adunque assoluto bisogno che la pro- 
vincia non trascuri né le scuole, nè i mae- 
| stri. Pur troppo! per quest'anno cosa fatta 
_ capo ha!Ma non si'dimentichino, in nome 

dell’umanitò, le franche‘e ‘commoventi pa- 
role con cui l’onors»Ceresa; difese la causa 
lei poveri‘maestri ! 5 # 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Wapott} 17@prile. — Il pubblico 
“si affolla‘ nelle sale dell’ Esposizione; gli 
artisti hanno provato ‘quanto giovi il cono- 
scersi e l’affrattellarsi. La vita e il movi- 
mento della città si. sono raddoppiati. Il 
banchetto agli artisti, i pranzi dati dai Prin- 

| Gipi, le discussioni al Congresso artistico, 
hanno fatto dileguare: la. noia; la stanchezza 
e l’apatia. Ora si promette per conto del 
municipio ‘uma gita ed un desimare a Pom- 
pei; e gli artisti e gl’invitati, oltre la vi- 
sita alla dissepolta città, si godranno la 
bella vista d'uno scavo, e lo spettacolò di 
veder quelle rovine illuminate al chiarore | 
‘ di mille fiaccole. 

I dipinti è le statue esposte hanno tro- 

“vato finòra pochi compratori. Noto gli og- 
getti venduti :' 

Sua Maestà il Re ha'comperato i seguenti 
lavorî'di scoltura: Opimiia (Franceschi) — 

* L''enanicipazione della schidvità (Ginotti) 
“- Lù procella (Belliozzi) — La Tuffolina 
(Tabacchi). 

" Ha tomperato anche i seguenti dipinti : 
“Un giorno di caldo in Sicilia (Lo 'Jacono) 
— Fra due amici (Saltini) — Colomba in- | 
* sidiatànél'nido (Fontana) — Lago di Lecco 
(Poma) — Consuelo (Giroux) — Bernini | 

"che modella il suo‘ ritratto (Jacovacci) — 
Sul'etmpòo (Cialdi) — Un consulto (acqua- 

© rellò di“Blanchi Pio) — Un’ interruzione . 
piucenole ‘ (Volpe) — Cavalli Pircherons , 
(Sindici) — La cond degli Apostoli (Cleli) 
— L'indomani di uno stravizzo (Gaudi). 

S.A: R. il principe Umbertò sha fatto le - 
| ségtienti compere: Una rupe (Mancini) — | 
© Arùldo (Sinionetti) — Un tamburo (Idem). " 

* ‘Il èapolavoro délla Mostra, il quadro dello 
spignuolo Tousquel, rappresentante L' w- 
tima conta dell'Avemaria, è stato comperato 

© dal'sig: Jeràce. 

“Teri il'‘Principe, la Principessa e il Prin- 
cipe di Napoli si recarono a bordo della 
Venezia. ‘Le DL: AA., dopò di aver visto . 

* matiovrare la Squadra, scesero a tèrra, e 
la squadra parti, dirigendosi a Taranto. —* 
*‘ Oggi si ussicura che è giunto ordine del 

* ministorodi marina perchè sia sollecita- 
mente data l’ultima mano all'avviso lancia- 
| torpedini ‘Rapido, il quale, non appenà sarà * 
© armato, dovrà raggiungere la nostra squadra. Î 
" L'ex-imperatrice dei francesi, dopo d'a> 
| ver coîmpiùto il giro per le varie città del ; 
golfo, verrà qui, dove prenderà imbarco | 
"sulla nave She dovrà condurla in Ispagna. | 

Teri la ‘sezione arclieologica del Congresso 
artistico “deliberd di far voti al governo 
© perchè le Commissioni per la conserva 
zione del monumenti abbiano diritto di vi- ! 
gilanza sn ‘tutti‘i monumenti, niuno escluso; 
e perchè verga ‘acerostiuto il numero, dei 
| componenti di esse, con fucoltà di aggre- 
garsi petsonò competenti. Fece voti ancora 
Fosca il segretario di dette Commissioni 
*sja eletto dal seno dolle stesse. 

uscito ‘il manifesto per la Esposizione 
nazionale di caseificio che sarà tenuta nel 
prossimo ottobre presso la scuola di agri- 
coltura a Portici. Oltre i formaggi ed ì lat- 
ticinii saranno ammessi anche alla detta 

© mostra macchine, istramenti e modelli re- 
lativi a questa produzione; si terrà anche 
una flera, è durante l'Esposizione si. ter- 
ranno dello conferenze che ne chiariranno 
l'indole e lo scopo. : 

L'Esposizione avrà sei divisioni le quali 
conterranno: forinaggi, burrì, latticini di- 
aversi, ‘strumenti ed utensili di, caseificio, 
preparati caglianti adoperati nell'industria, 
è modelli e disegni di locali perla fabbri- 
cazione e conservazione dei prodotti. 

È morto ieri il principe di Montemiletto 

- che visse parecchi anni a Roma. Egli era 

attaccatissimo ai Borboni. All'Albergo Cro- 


‘sare d'un miliardo, la ricchezza della Fran- 


-sazioni dovranno interrompersi ; l’esporta= 


! Santa Sede a totale diserezione dell’ It.li 


î i 
‘artifizio, contro alla Russia la più parte 
delle formole delle quali la Russia aveva 
riempito le orecchie dell'Europa. 

La Francia si limita a sicordare che essa! 
non ha punto desiderato questa guerra @ 
che è ferma nel proposito di non dipartirsi, 
dalla neutralità. Tuttavia la-burrasea orien- 
tale produce qui uno spavento generale. Il 
giornale La | Liberté osserva melanconica- 
mente che la guerra imminente fa ribas- 


cia. Infatti il ribasso di tutti i valori pub- 
blici, che già era considerevole, si aggra- 
verà di giorno in giorno più. Molte tran- 


zione soffrirà una sosta e la produzione 
patirà una notevole diminuzione. Vi sono 
degli ingenui, i quali sî sdegnano di tanti 
mali nati da una semplice questione di eti- 
chetta, come se tutta la difficoltà consi- 
stesse nel decidere se prima debba disar- 


«mare la Russia o la Turchia. 


Ed è fru così grande perturbazione che 
al partito clericale venne in capo di suo- 
nare la tromba di guerra e di fare un ap- 
pello alle armi contro all'Italia. I° nostri 
clericali non hanno riguardo alle opportu- 
nità. Essi costringono il governo a fare 
verso l’Italia delle insolite dimostrazioni 
d’amicizia. La lettera del vescovo di Ne- 
vers al maresciallo Maresciallo Mac-Mahon 
fu il più male accorto passo che potesse 
fare il partito clericale. Il vescovo. invita 
il presidente della Repubblica « a dichia- 
rare apertamente ‘che ‘egli non accetta al- 
cuna solidarietà colla rivoluzione italiana. » 
Eglî si degna di persuadere il. capo dello 
Stato che una dichiarazione di questo ge- 
nere. farebbe più eifitto del celebre jamais 
del signor Rouher. Essa avrebbe, come io 
avviso, minor effetto dal jamais, perocchè 
darebbe luogo ad unanimi e colossali pro- 
teste. 

D'altra parte, quale ingratitudine in un 
vescovo! Egli, monsignore di Nevers, si 


| ride di ‘questo’ J@mais che simboleggia il 
| più grande sacrificio stato fatto mai da 


ministro francese sopra l'altare del clerica- 
lismo e che avrebbe dovuto meritare per- 
severassero i. clericali 
verso il vice-imperatore, eziandio dopo la 
sua ‘caduta. Vedendo con qual animo leg- 
gero il'vescovo d'Orléans butta via il si- 
gnor Rouher, non è improbabile che il 
duca di Magenta abbia ammirato, non senza 
inquietudine, l'indipendenza del cuore che 
è qualità propria dei clericali di ogni risma. 
Insomma, dalle stesse parole di monsiguor 
di Nevers, che più di ogni altro levò alto 
la.yoce, si argomenta la debolezza del par- 
tito. Il vescovo si limita a far voti che il 
governo francese tenga il broncio all'Itulia 
la qual cosa sottrarrebbe alla parola della 
Francia ogni autorità è porrebbè quindi la 


Il ministro dei culti esorta, in una ci 
lare, l'episcopato ad essere. savio e pru- 
dente. E deplorevole che il nostro ministro 
non siasi accorto che, fondandosi sull’ im- 
prudenza delle provocazioni dirette contro 
T'Italia, egli mostrò la sua debolezza e nello 
‘stesso ‘tempo scontentò i clericali, senza 
tornar gradito all'Italia. I clericali dira 
che così opera il governo, non già per 
denza, ma per sistema; che esso invoca la, 
turbata situazione d'Europa, mentre non 
altrimenti si comporterebbe se questà fosse 
tranquillissima, Nè l’Italia può sentirsi lu- 
singata da una dichiarazione di semplice 
inopportunità, cella quale si qualificano i 
raggiri dei clerica! 
Ipvoce essa sì compiacerebbe vivamente 
della condotta del ministero francese, se 
questo, come privatamente di 
ambagi, così dichiarasse pubblicamente che 
l'Italia non merita alcun biasimo, che il 
Quirinale si dimostra conciliativo e che tutto 
il male proviene dalla cieca ostinazione del 
Vaticano. Il passato ministro della guerra, 
generale di Cissoy, smenti per lettera che 
il prodicatore de Cissey non è punto suo 
fratello, avendo egli-un solo fratello « che 
non sì occupa nè potrebbe mai occupa 
di qualsiasi predicazione. » Questa sme 
tita è in tali termini espressa, che indicano 
quanto i nostri Circoli ufficiali sieno ormai 
stanchi dell’agitazione provocata dai c) 
cali. 

Ebbe luogo il primo processo contro il 
Radical. Il gerente di questo giornale fu 
condannato a quattro mesi di prigione e 


celle sì è suicidato ieri il sig. Luigi Gorde 
di Marsiglia. i 
È giunto qui il prefetto di Forli. 
Yeri alla stazione è stato arrestato un 
fa il quale veniva da Scafati e portava 


cotale È porta) 
Laci cirea 500 biglietti falsi da lire 5. 


NOTIZIE RSTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W.) Parigi-Versaliles, 14 aprite. — 
La pubblicazione del testo della risposta 
turca non è di tal fatta da rassicurare la 
Borsa , il cui terrore è oggi perfettamente 
giustificato. 1, Dedats ricordarono al can- 
celliere, Gorciakoff il principio del non in- 
ttervento proclamato da lui nell'occasione 
. delle rimostranze fatte in altri tempi dalla 
xrancia e dall'Inghilterra al re di Napoli; 
dissero;che il principe commotteva una in- 
‘coerenza, terminando la sua carriera diplo- 
- matica.con un intervento in Turchia. Possa 
— questa lezione indurre i .Débats a guardarsi 
| ingper Jlavwenire dal Fiporcala loro soddisfa- 
10 sin parole ce. frasi così. vuote come 
sirene vi n intervento. Il 
«principe: Gorciakoff ma {friva che l'Eu- 
ropa friasimasse l’abbominevole governo del 
< re di Napoli; e più tardi ebbe similmente a 
iricusare all'Europa qualsiasi immistione nel 
governo dei russi in Polonia. Ma Ja diplo- 
mazia: non è (altro che una lanterna ma- 
- gica,.i eni yetri cambiano continuamente. 
‘Alla Russia Yepne fatto in ultimo di per- 
> suadere l'Inghilterra ehe il suo. amor pro- 


prio sarebbe stato bastai temente soddisfatto,, 


se l'Europa avesse abbando*@ pubblica- 
mente la Turchia. Ora la Russia si, ©PAM 


500 lire di multa per oltraggio ai buoni 
costumi. E argomento dell' accusa è stata 
una canzone veramente sciocca e grossolana 
che fu cantata, il venerdì santo nell’occa- 
sione del banchetto e che il Radical ri- 
produsse, Un altro giornale, che contende 
al Radical il vanto della trivialità, la Mar 
scillaise, è apparso. da poco tempo, Questo 
è il titolo dell'antico giornale di Rochefort, 
ma Rochefort scrive ai giornali ch'egli non 
ha partecipato alla fondazione di questo 
giornale e che intende di rimanervi estranco. 


Il centro sinistro ha perduto uno de'suoi | 


più influenti mombri, il sig. Francesco Bra- 
sme, deputato del Passo di Calai 

La sessione dei Consigli generali si chiuse 
tranquillamente. Nessuna eco trovarono i di 
scorsi pronunziativi, L'intolleranza dell'an- 
tica Assemblea obbligava non poche persone a 
manifestare in modo extra-parlamentare 
loro sentimenti. Oggi le cose sono cambiate. 
Inoltre i partiti politici guanlano ansiosi 
ai fatti esteri che dovranno richiamare sull 
politica estera tutta l'attenzione che prima 
si dava alla politica interna. 

Il Consiglio municipale di Parigi approvò 


la convenzione relativa alla costruzione di | 


è 


un palazzo nel ‘Trocadero, che sarà deg 
compimento di quello dell'Esposizione Uni 
versale. La Sorbona sarà ingranditas-la Fa- 


coltà delle scienze collocata în muovi edi- | 


fizi cho sorgeranno sopra il terreno sot- 
tratto al giardino del Luxemburgo. La guei 
non arresterà il corso di questi lavori. Si 
spera che abbia a durare breve tempo come 
la campagna di Sadowa. Resta a vedere se 
i russi avranno tanta fretta quanta n'ebbero 
i prussiani, e se i turchi saranno così pronti 
alla rassegnazione guanto lo furono gli au- 
striaci, 


a precipitarsi sopra la sua preda, rammen- } 


nella. gratitudine | 


i 
) 
CAMERA DEI D 
S.duta del'18 aprile. 
(@I" della Sessione) 

Presidenza del vice-presid. SpantiGATI 

La seduta è ‘aperta a ore 2, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 7 

mnres. annunzia che il procuratore del 
Re a Messina chiede l'autorizzazione a pro- 
per contro il deputato Perrone Pala- 

ini, 

“La domanda sarà trasmessa agli Uffici. 
wnxs. La Giunta delle elezioni propone 
che nel collegio di Clusone sia rinnovata 
la votazione di ballottaggio tra gli onore- 
voli Bontadini e (Gregorini. per irregola- 
rità. 
La proposta della Giunta è approvata. 

Sulla proposta della Giunta medesima è 
convalidata, senza osservazioni , l'elezione 
dell'on. Ceci ‘a deputato del collegio di 
Andria. 

»wnes. L'on. Antonibon ha fatto domanda 
di svolgere la’ sua interpellanza «sopra le 
condizioni della magistratura. 

L'on. Muratori avrà facoltà di parlare 
dopo: per la sua interpellanza sulle condi- 
zioni, dei. pretori. 

L'on: Toscanelli, che era firmato all’ in- 
terpellanza Antonibon, domanda di farne 
una speciale, che non è all'ordine del giorno. 

roscansiri dichiara che ha presentato 
lin'interpellanza speciale perchè gli fu detto 
che non aveva diritto di parlare nell'inter- 


TATI 


ij 


cedenti, gli pareva, come firmatario; d'aver 
diritto di parlare. 

‘mms. L'on. Toscanelli, insomma, muove 
un’ interpellanza. speciale. peri. parlore. 11 
guardasigilli deve dichiarare se accetta 
l'interpellanza Toscanelli. 

in (guardasigilliy dive che lascia 
questione se l'on. Toscanelli ha 
tto. di parlare nell' interpellanza 
Antonibon. Il presidente è custode del Re- 
golamiento. 

rres. Parli l'on. Antonibon. 
AntoMittow dice che il'bisogno dî ripa- 
rare alle condizioni morali e materiali della 
magistratura sia evidente, e dichiara di es- 
sere legato da-viva simpatia alla magistra- 
tara, alla quale appartenne. d 


la giustizia e dell’ ordinamento giudiziario 
in Italia, è 
Parla dei procuratori del Re, che chiama 


sila 


dinamento degli «uffici del Pubblico Mini- 
stero o delle preture. 

Svolge pure delle considerazioni intorno 
alle circoscrizioni giudiziarie. .e. deplora il 
soverchio numero di tribunali. 

Dice che in nessuno Stato .la.magistra- 
tura è messa allo strette come in Italia, e 
ne descrive a lungo le tristissime condizioni 
economiche, minutamente esaminando gli 
stipendi a ciascuna categoria di magistrati 
attribuito. 


condizioni: della magistratura. 

Cita le discussioni e le votazioni di or- 
dini del giorno, e dice che tutte le promesse 
rimasero inadempiute. 

Creds che questo ministero debba man- 
‘tenere. la sua promessa, e ricorda le parole 
pronunziate a Stradella dal presidente del 
Consiglio e nella Camera dal guardasigi 

Deplora che l'on. Depretis abbia taciuto 
della magistratura nell'esposizione finanzia- 
ria del 27 marzo. 

Dice che il milione di economie fatto nel 
bilancio della giustizia sarebbe stito suffì- 
ciente a migliorare le condizioni della ma- 
gistratura. 

Dichiara che ci vuole il coraggio di di- 
minuire le preture , i tribunali e le Corti 
d'appello. 
Conchiude pregando 1” istro di fare 
delle dichiarazioni rassicuranti e gli do- 
manda se intende proporre la riforma del- 
l'ordinamento giudiziario , delle circose 
ni giudiziarie e del Pubblic Ministero, 


categorie , specialmente dei giudici e dei 
pretori e dare un miglior assetto alla ma- 
gistratura. 

mms. La parola spetta all'onorevale Mu- 
ratori. 

munaronei interroga l'on. guardasigilli 
sullo condizioni dei pretori, sulla diminu-" 
zione delle preture e sui giudizi correzio- 
nali. 

Si associa alle considerazioni dell'onore- 
vole preopinante circa le condizioni della 
magistratura e parla specialmente della ne- 
cessità di migliorare quelle dei pretori. 

Deplora l'influenza politica come tarlo 
che rode la magistratura e parla della ne- 
cessità di riformare la procedura penale e 


di diminuire il numero dei Tribunali e delle 
| Corti «, specialmente , delle preture. Dalla 
| riforma della circoscrizione delle preture 
| deve risultare il miglioramento delle con- 
dizioni dei pretori. 

| R pur nec riformare le tariffe giu- 
| diziario © l'oratore esamina le tariffe ora 
sistenti © no dimostra gli inconvenienti. 
io stabilire il 
no dello stipen 


ssario 


Dice esser necess. 
mmonto del 


porre della soppressione degli appelli 
ali © dichiara di sperare nel senno 
del ministro e nella sua alta intelli; 
surt chiede di 
| svolgimento della sua interpellanza speciale 
| sulla magistratura. 
| mmus. gli dà la, parola, ricordandogli 
però che non-ha diritto di parlare come 
| fipmatario dell'interpellanza Antonibone 
roscayeni3 doplora le condizioni in cui 
si trova }a magistratura e bjasima alcune 
| disposizioni del nostro ordinamento giud » 
ziario. Ricorda le promesse ministeriali che 
rimasero inadempiute, e lamenta il carat- 
tere regionale della nostra magistratura, 
che dovrebbe invece avere un carattere na- 
zionale. 
Dice che bisogna guarentire i giudici dal 
Fingerenza del pubblico ministero, ma che 


pellanza Antonibon, mentre; seconilo i pre- | 


Discorre delle relazioni tra la finanza e ‘ 


giannizzeri del potere, dei pretori e dell'or- 


Ricorda le promesse più volte fatte dal -. 
| Parlamento e dal Governo di. migliorare le 


e se intende proporre l'abolizione delle terze | 


i 0 arentire to dall'inge- 
dna ate Pea puro Ae 


li illi Il 

aa ministero, e l'oratore pre 
‘putato Bortolucci fa rimproverato, 

ordine del ministero, “Agpinionl che via 

manifestata in una lettera. Un deputato ma- 

gistrato dev'esser liberonell'esprimere, come 

vuole, tutte le sue opinioni. 

L'oratore ricorda che il generale La Mar- 
mora stampò un libro contro il ministro 
Ricotti e niun rimprovero gli fu mosso dai 
ministeri di destra. 

Parla poi delle graduatorie che rimasero 
lettera morta, e discorrè della promessa 
fatta a Stradella dal presidente del Con: 
glio, dî presentare un progetto di guaren- 
tigia dell’ indipendenza della magistratura. 

L'oratore sostiene che, se il ministro non 
crede i magistrati attuali all'altezza della 
missione loro, deve avere il coraggio di de- 
purare la magistratura, come si.è fatto degli 
ufficiali dell'esercito e si fa ancora mediante 
i Consigli di disciplina. 

L'oratore fa qualche osservazione intorno 
al sistema del giurì e parla del suo pro- 
cesso recente, sollevando l'ilarità della Ga- 
mera, t 

Deplora le nostre tariffe giudiziarie e dice 
che ai poveri non è in Italia accessibile la 
giustizia. 

Circa gli stipendi, dice che bisogna che 
vi sia concorrenza tra le paghe, dei funzio- 
nari e. gli introiti, dei ufpigliori giurecon= 
sulti. (/larità) = 

Parlando poi dell'amministrazione della 
giustizia, l'oratore cita una circolare del 
prefetto di Palermo ‘e-la ‘qualifica illegale 
perchè vi si.dice che i cittadini possono 
uccider questo o quello. 

micorera, Non è vero. 

roscaneri. Perchè la circolare non fu 
smentita ? 


L'oratore dice che il-ministro-delle fi- 


nanze ha l'obbligo di trovar i mezzi per 
1 migliorare Je condizioni dei magistrati. Se 
non sa trovarli, lasci ad altri quel posto. 
Conchiude dichiarando che la civiltà di 
un popolo è vana parola senza la giustizia. 
| nicorema (ministro dell'interno) dice 
+ che l'on. Toscanelli. attaccò con poca con- 
venienza i progetti presentati dal ministero, 


Î getto sui beni delle confraternite. 
! Protesta contro l'accusa ‘del preopinante 
alle autorità e specialmente al. prefetto. di 
Palermo, che gode tutta la fiducia del go- 
i verno. 
| L'on. ministro dichiara non esser vero 
che il prefetto di Palermo abbia eccitato i 
* eittadini ad ammazzare i briganti..Il pre- 
* fetto ha eccitato i cittadini a dare'al go- 
verno il concorso d'ogni maniera. 

L'on. ministro è sicuro che tutto il Par- 
{ lamento constaterà cl e la condotta del pre- 
| fetto di Palermo fu sempre lodevolissima. 
®  monrotvcei pirla per fatto personale 
* in risposta alla citazione ‘che l'on. Tosca- 
+ nelli fece d'un incidente che lo riguarda. 
Si tratta d'un fatto assai grave che tocca 
le istituzioni e la libertà. 

La persona passa in seconda linea a ri- 

“mane solo la figura del rappresentante della 
nazione colpito da un provvedimento del 
* potere esecutivo che si astiene dal qualifi- 
care. 


| libertà, ma ogni partito la vuole per s°. 

{Espone poi il fatto che lo concerne. Era 
' alla Camera e'si discuteva la legge sulle 
* incompatibilità parlamentari. Gli giunse 
! una lettera del primo presidente della Corte 
| d'appello di Parma, della quale fa parte la 
{ Sezione d'appello di Modena. Il primo pre- 


+ sidente lo invitava a recarsi a Parma per 


una comunicazione importante. Io, dice l'o- 
! ratore, risposi che al più presto mi sarci 
| recato a Parma, Intanto si terminò la di- 
* scussione sulle incompatibilità e poi venne 
| quella sull'istruzione obbligatoria. 
| Il 5 marzo era a Parma, Era una gior- 
| nata indiavolata (risa). Pioveva dirotta- 

mente, 


Il primo presidente mi disse che dovca | 
darmi un’ ammonizione per le opinioni da | 
| me manifestate sulla legge concernente gli | 


| abusi del clero. lo stetti per dimettermi da 
| magistrato, parendomi che una misura simile 


dal voto del 18 marzo , a cui io stesso a- 
veva assentito. (Zlarità) Mi trattenne dal 


forse perchè gli fa velo al giudizio il pro- 


L'oratore dice che tutti gridano: libertà, . 


non potesse provenire da un governo, uscito t trovò il nome di Saverio Giuliani, condan- 


] ; 
stivilit Non:al nol) 

vato e lascia la Camera giudice ella 008 
venienza che fosse sollevato. 

L'on. ministro dice che 
pubblicò la lettera dell'on. Bortolucei è 
nemico dell'unità nazionale , e dichiara di 
aver sempre rispettata l’inviolabilità «del 
deputato. 

Nell'on. Bortolucci è però inseparabile 
la qualità di deputato da quella di magi- 
strato, e la pubblicazione di lùi ‘fu fatta 
fuori della Camera. 

Il ministro dovette preoccuparsi di quella 
pubblicazione , tanto più perchè l'on;-Bot= 
tolucci è anche presidente d'una Corte d’As- 
sisie, e può presiedere dibattimenti contro 
persone d'ogni partito. 

La Camera udì la lettera del Bortolucci. 
Oda ofa la lettera ministeriale, colla quale 
si invitava il primo presidente della Corte 
di Parma ad ammonire il consigliere Bor- 
tolucci, Nella lettera si dichiara che l'ono- 
revole Bortolucci è libero ‘nella Camera e 
come cittadino, ma che non può essergli 
‘permesso come magistrato un offensivo lin- 
guaggio contro .il Parlamento. Il primo 
presidente era invitato ad ammonire il Bor- 
tolucci per quella frase, nella quale si af- 
fermava che la proposta approvata dalla 
Camera era « un abuso del potere legisla- 
tivo » 

1 primo presidente. scrisse ‘al ministero 
che non si lusingava che l’ammonizione 
avesse qualche frutto. 

L'on. ministro dice che il Bortolucci oi- 
fese e censurò la Camera e l' articolo 21 
della legge sulla stampa dichiara che qua- 
lunque offesa al Parlamento costituisce 
reàùto. 

*Come sì 


nuò rimproverare ‘al ministro 


‘vertimento ? 
L'on. ministro dichiara che non verrà 
mei meno al .suo;dovere e che nei limiti 


chiunque la dignità, del Parlamento e il 
rispetto delle sue deliberazioni. 
morroLuce parla brevemente giustifi- 
cando la frase accennata dal guardasigilli 
roscamenti risponde alle osservazio: 


sempre considerato le questio! 
ligiose dal punto di vista politico. 


il giornale che | 


della» giustizia se si è.limitato ad un av- 


delle leggi. Continuerà a tutelare cont.0 » 


del ministro dell'interno e dichiara che ha 
politico-re- ! 


minile alla Palombella il prot 


terrà domani (giovedì 19) n 
pom. la sua seconda lettura sì Spettro ù 
scopia. 7 SPORE 
Allo ore 2 pom. di domenica (22) jl 
comm. Tabarrini tratterà della CATE 
storia italiana. P E; 


La scorsa notte un cattivo soggetto si 4° 
furtivamente introdotto, nel ; cortile. , 
casa n. 270 in via del Corso, quindi, ‘salito 
per una finestretta, è penetrato ella bot- 
tega del commerciante di cornici dorate e 
antichità, Luigi Rizzi, ed'ivit-ha trotto il 
cassetto del banco portando via L. 6000 che 
vi si trovavano chiuse. (59% ù 

La Questura, avvertita del 
nuto, ha messo quest'ogzi lei ng 
sequestrando presso di lui l'intiera somma 
che era ancora intatta. den i} Alan 
che la conteneva. Pi: Sa 

Il portafogli è stato 
l'amante del mariuolo. © 


‘ovato presso 


La Questura ha pure arresi i iesl'doni 
un inserviente ET dia da 
tre stava vendendo un libro raro, cea 
corredato di bellissimi! disegni. E an'operi 
del cinquecento. i ria 

In casa dell'inseryiente. furono purò tro- 


vati due altrilibri a) ri 
+ sità medesima, partenenti. all'Univer 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 17 aprile 1ST7. 
n Barometro è ridotto a.0° e al 
L'altezza della stazione è di 49m la 
Bapnmaafzaie anasiod 3 ; 


Massimo = 160 — Minimo = 195 
Umidità media del giorno 

I Relati 88 — Assolun = 1028 

Vento dominante. Sud Vurrascoso, 

Stato ‘del’ cielo. Piovoso. 

Pioggia in 24 ore. = 25,mm0. 


micorena dice che non ha fatto insi- 
Nuazioni contro l'on. Poscanelli 


a qualche osservazione del preopinante 


una questione personale dell'on. Toscanelli. 
Il fatto accennato avvenne sotto la  prece- 
dentè amministrazione e all'on, ministro non 


fetto. 
mancini risponde brevi pasole a quelle 
dell'on. Bortolucci, — 

L'on. ministro risponderà domani alle in> 
terpollanze ‘sulle condizioni della magistra- 
tupo. 

monros.vucci parla nuovamente soste 
nendo che colla sua frase non ha offeso la 
| Camei Ò 

“wars. L'on. Giambastiani chiede di in- 
terrogare il ministro dell'interno. sull'ar- 
resto del R. commissario mandato ad; am- 
miuistrare il comune di Pietrasanta. 

DLL a è pronto a rispondere. 

ramnastiavi dice che quel R. com- 
missario avea mutato nome, perchè era stato 
‘condannato nel 1870 per rerto comune. Fi- 
nalmente fu. scoperto ed arrestato. | L'ora- 
tore, chiede qualche schiarimento per sa- 
pere come mai sia avvenuto che quell'in- 
dividua abbia potuto esser nominato a quel- 
l'ufficio. Spera che sieno state date lo di- 
sposizioni necessarie perchè fatti simili non 
si rinnovino. 

nacorama dice che il fatto è vero ed è 
da deplorarsi che un individuo abbia con- 
tinuato per 5 anni, dopo la condanna, sd 
aver degli incarichi, anche senza cambiar 
cognome. Il Giuliani non avea cambiato che 
il nome. Sciolto il Consiglio comunale di 
Pietrasanta, vecchi ed esperimentati patrioti 
avean raccomandato il i, che era 
stato altra volta _R. commissario e fu no- 
minato, Nello indagini che si fanno al n 
mistero dell'interno sui nomi dei latitanti si 


| 


nato nel 1874 per stupro violento, I 
Nacquero dei sospetti e si avvertirono le * 


dimettermi l’idea che si volesse far di me ' autorità politiche e giudiziarie, Lo si re- 


un capro espiatorio. 


ll primo presidente in aria tenera inco- . 
aver compro- | 


minciò col rimproverari 
messa la mia dignità vendo una lettera 
al Diritto Cattolico di Modena, foglio ostile 


al governo, nella qual lettera io qualificava _ 
abuso del potere legislativo la proposta | 
sugli abusi del clero. Il primo presidente ! 
soggiunse che io dovea astenermi per l’av-* 
venire da simili pubblicazioni. Io risposi - 
che non'era abituato a scriv:re în giornali, ; 
meno alcuni articoli in riviste scientifiche , 


e che non avea relazione col Diritto Cat- 
tolico , cho avea scritto quella lettera per 
adempiere a un atto di cortesia e che in 
| essa aveva espresso un giudizio sintetico, 
che proveniva da tutti i miei discorsi, Dissi 
che quella lettera era stata da me firmata 
come deputato. 

(L’oratore dà lettura della lettera iudi- 
rizzata al Diritto Cattolico e qualche passo 
di essa solleva proteste a sì 

Dice poi che Ja lettera non è altro che la 
sintesi, il concetto sintetico dei discorsi 
parlamentari, coperti dalla inviolabilità san- 
cita dall’ art. DI dello Statuto. La lettera 
non è che la ripetizione dei suoi discorsi, 

Si dirà che io sono anche magistrato e 
che ho dei doveri speciali. lo non nego 


di applicare il diritto di sorveglianza. lo 
scrissi come deputato è le mie attribuzioni 
di magistrato non' erano in questione. Il 
polerè esecutivo non aveva facoltà di-am- 
monirmi per le mie opinioni politiche. 

L'oratore dice di non aver mancato ad 
alcun dovere di mag 


Crede che il fatto di cui fu vittima debba 
essero deplorato da tutti coloro che vog 
sia mantenuto alto il prestigio del Par 
mento. 


was. La parola spotta all'on. ministro 
della giustizia. 
(guardasigilli) dice che il lungo 
to discorso dell'on. Bortolucci 


l'alta sorveglianza del guardasigilli sulla, 
magistratura, ma non credo che fosse il caso 


| vocò dall'impiego e 3 giorni dopo fu arre- 
stato. 

L'on. ministro. déplora îl fatto che un in- 
è dividuo potesse rimaner cinque anni libero 
dopo esser stato condannato. 

reres, L'incidente è esaurito. 

La seduta è sclolta a ore 6 30 

Domani seduta pubblica alle 2. 


I 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA. 


Un contadino che da più giorni era allo 
spedale di S. Spirito ammalato di perni- 
ciosa, ieri, preso da delirio, si gettò da una 
finestra dell'ospedale medesimo, andando a 
cadere nel sottoposto Tevere, entro il qua 
scomparve. 

Se non è 
di simil genere che 
@ non possiamo delurne altro se non cl 
‘o manca la necessaria sorveglianza per isca 
sezza d'inservienti, o per trascuranza di 
servizio. 

Sia per l'una, sia per. l'altra regione, non 
si potrebbe in tuiti i modi provvede che , 
le finestre avessero un riparo qualunque 0‘ 
una inferriata, perchè non accadessero più 
simili infortuni ? 


iamo, questo è Îl tetzo censo 
de în quel luog 


iovani dei barbieri e parrucchieri sero 
imalcontenti. Si lameytano che per R Toro lun- © 
Ehissituò' Tnvorò di*tante orv@l giorno sbno 
retribuiti meschinamento e (per di più “si 
nega loro qualche giorno di riposp, dome 
va per lo, passato, e qualche ora di 
lipertà nella a-ttimana, 

Inseguitodi queste lagnanze aleuni del prin- * 
cipali padroni di bottega avevano divisato di 
miunirsi per cepcare di contentarli, ma la pi 
messa adunanza è gli sperati provred 
menti non avendo avuto effetto, il ceto dei 


risponde - 


circa la condotta dell’ex-prefetto di Pisa în - 


lincombe difendere od accusare quel pre- ‘ 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO: ORDINARIO 

Processo di ‘veneficio, 

* Presidenza Giordano —!P, M; 
(Udienza del 18 aprile) 

È aumentata ognora più ‘la folla, così che 
le loggie sono gremite di eleganti signore, 
e nell'emicielo «della Corte stanno vari con- 
siglieri della Corte d'appello © giudici, 

L'udienza fu tutta occupata nell'esame dei 
periti. Vella, , Agostini, Leoni, Murri, Po- 
scani ein alcune brevi repliche; di quelli 
esaminati ieri, È Ù 

Accadde un curioso incidente : la seduta 
per un istante rimaneva sospesa; parve, che 
un giurato il quale portavasi al proprio 
posto, nol passare vicino ulla difesi, aves- 
sc profferito alcuno parole non si sa a 
quale degli avvocati dirette, Lo parole par- 
vero essere inteso dall'avv. Crispi, il quale 
ne faceva cenno alla presidenza protestando, 
ma il giurato, smentiva il fatto. 

In seguito ad alcune, parole del. presi- 
dente l’incidente ebbe fine. 

Venne creduto utile di udire di nuovo un 
testimonio, il dott. Giudici, al quale furono 
rivolte varie domande, È, 

Aperta l'udienza poco dopo Je 14, èstata 
chiusa allo 44/2. : Mita 

E a credersi che domani, dopo‘ breve 
Sia dei periti, potrà parlare la parte 
civile, . 


fl 


Warietà 


L'ESPOSIZIONE ARTISTICA 
(Corvisp. particolare dell'Opinioné) 
Napoli, 15 aprile. 
Res) Non c'è verso a raccapezzarsi, Più 
si gira per le numerose sale, più aumenta 
la difficoltà di ricordare tutto ciò che è 
degno ed è bello davvero. Più si guarda e 
più si trova, Non è già che uno non possa 


sbrigarsi d'un tratto di tutto ciò che non 
è arte, ma speculazione artistica, ma anche 


A gosì facendo, resta tanto .che, a dirla schietta 
il povero e modesto critico nou può con- 
| tentar tutti. Farò dunque, come meglio sì 


può, un cenno fugace, una lode sincera alla 
parola, asserirò senza dar lè prove, biasi- 


‘ merò senza secondi finî, ecco il meglio che 


io possa fare. 
2 da bias 


re ce n'è in verità! C'è da. 


ì 
| chiamare a rassegna una lunga schiera di 


egregi scultori lombardi e chieder conto e 
ragione del tempo prezioso che hanno speso, 
dell'ingegno gagliardo che hanno immis:- 
rito, della pazienza somma che hanno sciu- 
pata, intorno a quell’esercito di pastori e 
pastorelli, di vendemmiatori e vendeonaia- 
trici, di putti che poi divonnero nomini 
celebri, di tanto, insomma, piccole statua 
per concetto e per forma, in cui l'arte si 
rivelo somma per clogapza, finitezza, seru- 
polosità d'escouzione, ma che nun seppe 
infondero la virià del sentimento, l'efficacia 
d'un pensiero vero, vivo, palpitante. Questo 
statue saranno  sempna Delle a vedere nei 
ni splendidi d'un ricco e nobile signore, 
del gabiacito d'una dama colta ed eloganto; 
saranno lustro e decoro d'un boschetto ro- 
mito, d'un laghetto artificiale, d'una grande 
villa... Ma noti potranno, na, méseolarsì, 
come ‘hanno "fatto ora' con grande ardimento, 
frà 10 loro*otianvelte Che entzano il coturno 
è gonò © a'ricordare ‘éhela scaltora d'la 
maestà dell’arte per eccellenza. Nè pareochi 
scultori napoletani seno esenti dalla pas 
sione dei piccoli soggeitini. In essì, la vita, 
paesana 8 moderna, i costumi del prese, 
una esagerata propensione pel realismo, li 
caccia a capo fitto perle vie, per le piazze, 
per lo campagne, è vanno in cerca di spaz- 


zaturaî, di monelli, di erbivendole, di tro- 


giovani parrucchieri © barbiori si è messo ’ vatelli, di piccole impressioni comiche o 


di così cattivo um 
vanno spssyrragndo 
Me 


ore che da due giorni ' luride, che destano o la caricatura o il 
€ | padroni non disgusto. A Milano dunque, come a Na- 


certa la necessità di sgomberare la scena 
di così pettegoli e ‘pedanti competitori. E 
di statue ce ne sono e superbe, e noterò, 
non potendo discorrere partitamente di tutte, 
la Fabiola del prof. Masini di Roma, la 
Vergine Camilla del Pandiani, il Suicidio 
di Jacopo Ortis del Ferrari, Un silano ub- 
briaco del Conesmore, Salvator Rosa del 
d'Orsi, Un episodio del bombardamento del 
Grita, I frutelli Cairoli del Rosa, la Tuf= 
fotina del Tabacchi, Canaris a Scio del 
Giviletti. | 

Ma se queste ed..altre richiamano l'ai- 
tenzione del pubblico intelligente, esso si 
ferma, ‘si aggruppa, si meraviglia innanzi | 
a poche altre; le sole che possano mante- 
nere in questa Mostra degnamente la tra- ! 
dizione di quella scultura per‘eùi l’Italia | 
va così famosa nel mondo. Innanzi ad esse 
fermiamoci un po’: Ecco l'W/ypatia del Ta- 
bacchi, La guida araba in riposo del Fran 
ceschi, Gli amori degli angioli del Bergon- 
zoli, Sira del Rondoni, Opimia .del.Fran- . 
ceschi, Fanfulla del Bordone, 

Queste sei statue sono senza dubbio i ca- 
polavori della Mostra. La critica ‘minuta 
potrà ricercare qua e là questo o quel pic- 
colo neo; potrà; desiderosa di trovare la ve- 
natura nella perla, dimostrare la.sua argue 
zia e la sua fina osservazione, ma non potrà 
non confessare che quelle sei figure merc= 
vigliano e commuovono. È così vera, efli- 
cace, parlante la passione diversa che le 
anima; è così spontanea l'ispirazione, così 
corretto e misurato l'insieme con i parti- 
colari, che l'animo di chi le guarda sente e 
prova con esse ciò che sente e provò l'ar- 
tista che le trassè dall'inerte e ruvido masso. 

D.gna corona a così ‘incantevoli alletta- 
trici sono altre statue, Noterò / parassiti 
del d’Orsi, stupendo lavoro, il Pergolesi del 
Mussuti, un giovave cho si farà s:rada tra 
i sommi, un Balilla del Porzio di Vercelli, 
Un rimprovero del Borghi, che è un vero 
gioiello per sentimento, Pia. de Volomei 
del prof. Masini, Clarina' del Tantardini, 
l'Orfanella del prof. Scanzi di Genova, espres- 
sione mirabile di profondo dolore, il Mosè 
del Pandiani. 

Ma se l'animo va in cerca di emozioni 
che non si destano col rammemorare una 
pagina di storia o uno di quei personaggi 
noti; se volete vedere e provare ciò ‘chè 
tante volte avete visto è provato in questa 
così curiosa commedia della vita, ferma- 
tevi un' po' innanzi ad alcuni lavori che 
dalla vita reale hanno preso a prestito una 
delle tante sue scene. 

Ecco il Belliazzi con le sue stupendo fi- 
gure di terra cotta, e il Barbella, il d'Orsi, 
lo Zappelli e il Fosso che ve le ricordano. 

Tra i busti noto quello stupendo del 
marchese Brignole Sale,' del gen pro- 
fessore Rota, quello del prof, Tommasi, del 
d'Orsi, e Una tentazione, del. Cencetti di 
Roma — una tentazione così bella, così 


vera e'così stupendamente espressa, che vi, 
pi ti 2) 


fa davvero dadere in tentazione. 
E dopo ciò, un po’ di cronaca. 
S. M. il/Re ha comperito il quadro dol 
Saltelli; S. A. R. il principe Umberto quello 
del Tousqueta, il capolavoro dell’ Esposi= 
zione, ed uno del Mancini. % 
AI Congresso artistico, il signor Grita 
dd il conte Di Sambuy riportarono un vero 
successo. Fu appruvate un ordine del giorno 
da essi proposto, e con cul il Congresso 
deliberò che, in via eccozionale, nel 1879 
l'Esposiziòne si tenga a Torino. Quest’ or- 
dine del giorno fu difeso con nobili e pa- 


triotiche parole dal Sambuy; il suo discorso + 


os 


Vicenza il commend. Murgia, prefetto di 
Arezzo. 


Sicurezza pubblica în Sicilia. — 

In Sicilia continna la cattara dei briganti, 
@ le presentazioni spontaneo dei latitanti. 

Togliamo dallo Statuto di Palermo del 
15, che si sono presentati î seguenti lati- 
tanti: 

AI questore: Calogero Albano da Mor- 
reale, putato di assassinio ; Salerno Fran- 
cesco e Salerno Mercurio da Marineo, im- 
putati di grassazione a mano armata e di 
associazione di malfattori; ed. un negoziante 
imputato; dell'omicidio di Giuseppe Conti 
barcaiuolo, latitante sin dal 18 marzo. 

Al procuratore del Re, in Palermo : Do- 


menico Valenti, da Terrasini, imputato di | 


assassinio, 
Al prefetto di Girgenti : Alfonso Di Mora, 


, da Siculiana, imputato di omicidio, inseritto 


al n. 235 dell'elenco ultimo dei latitanti 
pericolosi, e sul'cui arresto eravi una ta- 
glta di L. 100. 

Ai reali. carabinieri di Corleone : tal Lu- 
ciano Nicoletta del luogo, colpito da man- 
dato di cattupn per offesa si costumi. 

Queste presentazioni unite all'arresto dei 
pregiudicati Ustica e Segreto, sono di molta 
importanza, perchè ‘tolgono alla latitanza 
delinguenti imputati di grassazioni cd as- 
sassinii. 

Lo stesso giornale reca: 

Oggi, 15 aprile, da reali carabinieri e da 
bersaglieri è stato arrestato in S. Cipierello: 
(presso S. Giuseppe Jato provincia di Pa- 
lermo) il brigante Messina Pasquale da Ca- 
stelvetrano, compagno del brigante ‘Tor- 
retta e colpito della taglia di L. 3500. 


Neve, — I giornali di Milano dicono | 


che nella notte dal 16 al 47 nevieò conti- 
nuamente, La neve continuò per gran parte 
del giorno a scendere fitta e a larghi fiocchi, 
come si fosse nel meso di gennaio. 

A Parma invece cadde hr grandine in 
straordinaria copia. 

Oprrat italiani alVestero. — La 
Gazzetta Ticinese lin da Basilea la notizia 


che giammai furono visti in quella città gli ! 


operai italiani così ntimerosi e senza lavoro 
come adesso. L'ufticio del console italiano, 
signor R, Preiswert-Uurekhardt, nel sob- 
borgo di S. Giovanni, è assediato giornal- 
mente a 30-40 uomini che aspettano di 
essere introdotti o j'er far apporre il visto 
ai passaporti, o per avere informazioni, 0 
soccorso, ecc. Ai tempi di abbondanza di 


lavoro e di attività nella costruzione di | 


0;6: vo stone Riso, ci SERRE 7 “chele: 6 Osservazioni dra d7sgi ne 
fabbricati era raro il caso di vedér muo= Sigilli dovette rinviare.a domani il sto è po osoguità potrebbero ltaleliar 10° fori * Kalafat prima ancora. phogle truppe, sid pat; LIVE I 
vere a quella casa un operaio vestito del discorso in risposta. agli on. interpel- sat distm i ponti mA ‘ciò, SE) : puo passino il Pruth,. , da Mii 6 po ipa PERE SIN, 
comtteritico abito di frustagno e în ber anti. ritarderobbe l'avanzamento dei russi verso PO RI PEINAReI Perigeo x PARIOI (ore 3 35 pom.) ‘1 17% 18 
retta rossa; adusso il loro apparire davanti ! => al Danubio, quantunque non potessero jm- ! Sla Aumenia istero alla Russia. Rendita francese 8 6718 
laystossa ‘è continno ‘o ‘d’‘tutte lo dre; ©* In fine della seduta, l'on: Giamba=  Pedirlost Ri % Lu ro Le spesèirisultanti dalla mobilitazione » Bio; 500 

oryofa fap condscero il'grido/d6lla mune‘ “tori întorri , il ministro dell'int < Al lo si crede cho lo ostilità co- - aggraveranno la crisi finanziaria e fanno nen dela e dò 
canza df lavoro di questi/ giorn. Ly mag:-stiavi interrogo il ministro dell'interno, rindiofumo immediatamente fra-il'Monte= i‘temerè:che'fra bravo. si sospendano i aa 800 
gior parto dogli operai ritornandialla loro |. sUll'arresto. del Regio commissario man- negro: e:la T'arghio, siccome! 1 armistizio pagamenti: © LIAN: Tigra L 
patria, ripassando il Gottardo, senza | dato ad amministrare il'comune di Pie- non venne prolungato ‘e le truppe ottomane | » ge /15 soa ‘ Obblig. Regia tabacchi 
mezzi di sussistenza, trasanta, 55: Î . | Pietroburgo, AT: — La partenza del. 7 ferr. VB. 1083 

urna } da x sì avanzano: presso la frontiera montene- ), n Micart L 

al commercio ta iFraneta — 1" Il ministro narrò che quell'individuo, gina.» é | l’imperatore per l'esercito è imminente. È cri rn 
Journal Officiel pubblica il movimento del ; il quale si chiamava Saverio Giuliani, 1: i S. M. non prenderà parte‘alla campagna, Obbligazioni romane. £ 


commereio della Francia durante 
mesi dell'anno 1877. 

Le importazioni si songg è Fast ae 
gonnaio al 34 marzo 1877, aL. W97783,000, 
0 lo esportazioni a L. 771,821000. 


its primi 


» 


1 


"1 diritti di cane p nel 1875, 
L. 4:455,501 69, 0 nol 1876 di L 4435,758 
don una diminuzione di L. 19,743 22. > 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Le condizioni morali e materiali della 
magistratura furono gli argomenti della 


vendo gli onor. Antonibon, Muratori e 
Toscanelli svolto Jé loro interpellanze 
al ministro della giustizia. Gli oratori , 
furono concordi nell’eccitare il governo 
a provvedera, perchè la tristissima si- 
tuazione dei magistrati ‘italiani sia mi-.. 
gliorata. 
|" L'incidente più notevole della tornata ‘ 
{ fu sollevato da un’allusione che l’ono- 
] revole Toscanelli fece’ all'ammonizione 
che venne inflitta dal primo presidente 
della Corte d'appello di Parma all’ono- , 
i revole deputato Bortolucci, per una let- 
| tera che questi avea pubblicata nel Di- | 
| ritto Cattolico di Modena contro.il pro- 
|. getto di legge sugli abusi dei ministri 
| dei culti: 
i L'onor. Bortolucci, chiesta la parola 
| per fatto personale ,,fece la narrazione 
del fatto riferito già dai giornali e lesse 
{la lettera che gli provocò l’ammoni- 
| zione datagli, per ordine del guarda- 
$-sigilli, dal.capo della Corte di Parma, 
In quella lettera si qualificava abuso 
del potere îegislativo il progetto appra- ; 


vato dalla Camera e l’on. deputato, giu-.,., 


| stificando la propria asserzione affermò 
| che quel giudizio risultava, come una 
| sintesi, dai suoi discorsi parlamentari, 
‘ guarentiti dalla inviolabilità sancita dal- 
\ l'art. 51 dello Statuto. 

| aL'on. guardasigilli rispose che l’in- 
| violabilità dei discorsi promunziati in 
! Parlamento dai deputati non poteva ap- 
| plicarsi alla pubblicazione di lettere of- 


! feni era, ) sottoscritte da 
un trato, e ricordò che l'art. 24 
dalla legge sulla stampa proclama reato 


l'offesa all'uno od all altro ramo del 
; Parlamento. M 

L'on. Bortolucci rispose, giustificando 
i la frase da lui usata nella lettera e so» 
| stenendo che in lui fu ‘a la prero- 
| gativa parlamentare, i 
A causa dell'ora tarda, l’on. gua 


+ riuscì, mutando il nome proprio, a re- 
+ star cinque annî libero e ad avér in- 
carichi dal governo, dopo la condanna 
a dd mesi di carcere per reato comune, 
Nelle indagini ordinate dal ministero 


2| non solo non altera il suo sistema fi- | di Bagdad da. parte della Pei 


odierna discussione della Camera, ui 


rda-. ma scorrerie di cavalleria bene organizzate ! 


Conno necrelogico. — I giornali di per iscoprire i latitanti fu trorato quel 
Torino annunziano la ‘morte del tenento-- cognome. Sorsero dei.sospetti osi riusci 
genoralo Broglia di Mombello gonte 4lca- |a seoprive che il Giuliani insritto, fra 
sandro, avvenuta il 16 cotrénte. de ra quéllo medesimo che am- 


Biniiografia. — La Palestra delta inistra è di Pietrasanta. 


va, il, 
Nazione; Ferrara; tipografia Sociale. Fu subito ‘rev 


o dall'ufficio è, otto 


# No Sar le ° 
» esso ha invitata la Commis- sono rientre pro stato noi 
sione a voler proceder con solerzianoi ‘ Teleran, 17. — Qui assoli f 
suoi studi, facendo notare che la guerra ; nulla si sa della pretesa rivendicazione |} ‘ e 
i Al | bravo terminata. 

nanziario, ma ne rendo l'adempimento | contrario , per evitare ogni malinteso, | È 
più urgente, perchè, in qualsiasi circo-!il campo persiano diKitmanschah+.| ! ‘© soRsE DI 
stanza, gli fornirebbe i mezzi por far. verso la frontiera, fu levato, e lotruppo 4. ea 
fronte a speso imprevedute o alla dimi- furono spedite all'interno. gr k ROMA 
nuzione di entrate. Payigi , AT. — ]1 duca Décazes an- eni 

Egli dichiarò di mantener pure il nunziò stamane al Consiglio dal min Pa na di 
progetto per l'ammortamento del corso. stri che ricevette da Berlino è da Lon- 
forzato, aggiungendo che , ove fosse dra l'assicurazione formale’ delle dispo! 
duopo , ciò che non crede, con altro. sizio 
progetto di legge domanderebbe al Par-- mania verso la Francia. | Dotti 
lamento la facoltà di farsi dar dal Con-' Queste. assicurazioni furono confer-' Prosti 
sorzio delle Banche i-rimanenti sessanta’ mato» direttamente dal principe di Ho- 
milioni è di sospenilere il fondo annuale. henlohe, ambasciatore di Germania. - 
d'estinzione del corso forzato. Buearest, "17. — Il movimento del- 

Dopo aver risposto ad alcune altre‘), 


E ‘esercito russo «da Kischenefl' sopra, Credito Mobiliare»; 
osservazioni intorno alle tasse sugli zuc- i i ad@ihzato. © Banca Austro-Italiana 
cheri ed altre questioni , l’on. Depretis ; Vegan Fenice. ioni 


LORO, A " I punti di tòncontramento vicini alle 
si.è ritirato e la Commissione si'è'pro-" frontiere rumene ingrossano continuà- 
rogata sino al 1° maggio. stazinba; 


SI 
pezzi» 


ineria, 6 010 (orò) 
Società Romana mini 


La Gazzettà Ufficiale pubblica oggi il 


seguente avviso della Direzione. generale 
del Tesoro: La 


RORSA DI ROMA 
Per lo- considerazioni modesimoVehe consi! È 
gliarono nei semiostri precedenti l'anticipato pa- ie niila Kore, pesa 
gamento nel Regno delle cedola al portittore 

del Consolidato 5 00 , il signor ministro delle | 
finanza ha disposto che il ento nello Stato | repondenza) ha 
dolla cedole del detto Coi to pol semestre  carest: Il Consiglio dei ministri della 
scadente al lo luglio 1877 abbia: a co-‘“Rumenia si occupa della questione di 


minclara dal giorno 23 del correte eso di * mobilizzare tutto l’esercito: 


Nelidoff, ricevette l'ordine di tenersi 


prontò a lasciare Costantinopoli il giorno... suilx buona: chiusura della : Borsa di Londra 

19 corrente. spetta Ce ripa. ti socai0250 TE 00 : 

tes: ispondenza ha da Bu. f. m. Stamane però subì di nuovo qualche rea- 

La; plessa: Corpi $ zione, apriva 74 25, acose a 74 12 1}2 © chiu- 

dora 74 30 f. m. Per contaulì si aggirara fra 
TA è 74 07 12. 

"Un po" meglio tenuti i valori 


pontifici. 
riioaa, 1 19 aprile 1677 | 1 Benerale Giovanni Ghika è partito |’ Catullo 25 65 a 75 i 
> ni uN RO 4 lo. a ” 
p fari con una Rggnione spocile POE Ele.‘ Rotiahfia ‘Ts 90 i 70, 9 i 


- QUESTIONE D'ORIENTE i gaenelt: DOTa 


23 Nulla inaltri, titoli. 
Il 7imes ha per dispaccio da Belgrado! © Suez, 17. — Il postale italiano Su- 


Più deboli i cambi. 


Francia dm. 112. 
in data del 15: i matra, della Società Rubattino, giunto ‘1a: pirati) 50. 
S (FEDE) | ieri matti : ]- ®© Londra 3jm. 28 06 a 28 10, 
< Dirotta pioggiv' sono cadute lungo la | i0ri mattina da. Bombay, è entrato so) 
linca del Danubio, rendendo le atrade della | 210 ‘stamano nel canale , in causa di 010 S2 «ae di. 
bassa pianura impraticabili per ora al pas-  un.temporale nella rada, Rial è hag Pool 
saggio d'un esercito. Il fumo è molto gon- | Londra, 47. — Camera deicomuni. " "0 *gen ripresa la. Rondita noor 


fio per la stagione, ed unn parto delle;' — Bourke, rispondendo ‘a Sandford, | ai’ ultimo ‘prezzo. 
sponde è sotl'acqua. #1 dice ‘che non esiste alcuna garanzia.ri- yi 

< Correva voce qui che i ‘turchi aves- guardo alla neutralità il Rumenia in | FIRENZE. 
sero passato il Danubio e fossero entrati in} ngssun'trattato e che ‘principato mol-  Rondîia italinna 6.00 
Rumenia, ma quella notizia non venne pra) do-valito0’ è lerato nei rapporti Na ni d'oro 
formata, quanti nei citooli ufficiali si“ co]lo ‘altre potenza! Come facente parte! send 3 mesi» 
creda sempre ch’essi intetidino  vecupare È A " po pai pa di ia) Ò Por 
Kalafat, dalla sponda;ramena al primo mo- ell'impero Sere: vat | Roggia tubo 
vimento ostile delle truppe russe. Sarebbe i,» Bukarest, 47. — Furono prese le Azioni Banca Nazionale 
“una cattiva srategia' per le truppe turche - misure per una mobilitazione immediata‘ Strado ferr. meridi 
tentaro di prendere lo nta ggicini ‘ dell’asereito: ° s a) 
dalla parte settentrionale , col | Reguano vive ‘inquietudini pel pro- Credito Mobiliare 
Danubio immediatamente ai loro fianchi; getto attribuito ai turchi ‘di occupare © Banca Generalo . ..,. 


ama ispezionerà soltanto le truppe; 

ità- | La dichiarazione di guerra non fu Cambio soll' Ital i 
‘ ancora fatta, Mm + Comsolidato îaglene 
Assicurasi officiosamente che la Porta...» vienna 

con sua circolare, non soltanto respinge yropiliare 


‘Azfoni Rogia tabacchi 


«Il Vedomosti di Pietroburgo dice che Londra a vista 


risultato della guerra dipende dall’attil 
dino assuffità dalla” Germania. La ‘Russia, 
esso dice, chieso alla Germania d'impedire | 
‘che l'Austria intervenga nell'azio; 


fu calorosamente applaudito , e certamento | 
il Piemonte gli sarà grato della sua vale- ' 
vole ed. efficace cooperazione, alla quale 

solo si deve se nel 1879 ‘Torino diventerà » 
il centro dell'arte italiana. 


È questo il titolo d'un giornale d'istru- 
zione, che da poche settimane fu incomin- 
ciato a pubblicare © che particolarmente sì 
distingue per il suo carattoro. odacativo 
‘e per la sna pratica utilità, Fin come 
' parvero appena sei pumeri, ma g de 

da questi primi saggi che la scelta d 
argomenti, il valore degli scrittori ‘o le in- 
toressanti notizio sono tali da dover 
vare agli insegnanti © servire allo scopo 
per il quale fa questo giornale istituito. 

Esso proponesi sopratutto di fare per l'in- 

segnamonto delle lingue straniero quel n 

desimo uftic'o che per ignamento e) 

mentire launo da m anni intrapreso « 
istruzione in Torino, 
in Mileno cd inaltre città; cioè sommini 
straro »gli stuliosì delle lingue straniere 
ed ai professori delle medesime una serie 
coutinna di esercizi pratici che valgano ad 
agotolarno lo studio e insegnamento. In- 
tendimento lodevolissimo è questo, che 
merita «i cssero incoraggiato. 
no al nuovo giornale che 
l suo proposito o con 
alla diffusione de 
delle lingue straniere in Ital 


NOTIZI: TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per improvvisa indisposizione di al- 
cuni artisti, si è stati costretti riman- 
dare lo spettacolo , che doveva aver 
luogo stasera, 17, al teatro Argentina 
a favore della Scuola popolare nel rione 
Monti, a giovodì 19 corrente. 


p= 


e 


NomziE INTERNE E FATTI VARI 


Asunssi — Togiiamo dalla Gassetta 
del Popolo di Torino del 17: 

La notte di domenica si è scoperto un 
truce misfatto in via Belvedere, N. 3, 

In quella casa abitava solo il magg one 
în ritiro cav. Innocente Cerri, di Lodi, di 
anni 60. 

Domenica mattina egro ebbe la visita di 
un. giovane arrivato in quel momento da | 
Lodi, che qualificò per suo nipote, Entrambi 

“furono  veduti uscire, quindi rientrare in 
‘easa ad un'ora d'intervallo l'uno dalla) 
Qualche istante dopo gl'inquilini a 
hero sentito una voce fioca pronunciare 
queste parole: Ahimé! pover'uomo! 

Tali acconti di dolore misero in sospetto 
aleuni del vicinato , i queli, presentatisi 
alla porta del maggiore, ebbero in risposta 

: dal giovane sconosciuto che sl trattava di 
gose da nulla è che suo zio aveva gridato 
ai cani. 
Verso le 4 pom. il giovane di Lodi uscì 
zufolando dal palazzo, come persona che ha 
ulla sulla coscienza. 
Lo Laeportinaia però, non avendo più. visto 
sesre il cav. Corri veitemenito qualche di- 
grazia, corsa, verro la mezzanotte, a darne 
sotizia Alle futorità wuni-ipali e di sicu» 
za: della sezione, e queste, mediante sen 
lata da una finestra del cortile; entrarono 
nell’alloggio del Cerri, e videro nno spet- ‘ 
tacolo orribile, il maggiore gettato come 
cun sacco sotto il proprio letto, in un lugo 
di sangue e giù fatto cadavere, 
ai ‘pover' uomo aveva flerenio aperto da 
co) 


possa 
cf 
‘one 


ATTI UFFICIALI 


del 


Is 


La Gazzetta Ufficiale 
contiene, 


nprilo 


1. Nomino è promazioni nell'Ordine delta Co- 
tonn d'Italia 


le Poste. 


Ji» Banca industriale è 
commerciale di Pontedera, 
d. Disposizioni nel personalo dell'esercito. 


La Dirazione, generale ei*telegrafi- ammi 
fl ristubiliciezionitella Ji on t legrafi 
mour, | ‘telagramuni pe 
per quella via il loro int 

La stessa Direzione ani 
rente, in Melura, proviacia di Rovig 
aperto nn ull'cio tel a 
orario Lunitato di gio, 


è stato 


La Gazzetta Ufficiale pubblio 


rinssustivo dei prove: 
civile dello Cancelleri 
tutto Îl quarto trin 


adiriarie del Regno a 
1876. 


‘ giorni dopò la destituzione, arrestato, 


Mb Sad db 

| Oggi la Gamora pprovando , senza 
o trazioni, le proposte della Giunta 

Tell atezioni; ha ordinato una nuova 
votazione di ballottaggio nel collegio di 

| Clusone tra gli onorevoli Bonfadini e 
Gregorini ed ha convalidata l'elezione 
| dell'on. Ceci a deputato del collegio di 


| Andria, 
i 


che si concluda una coalizione anglo-an- 


striaca. | 


Î 
Î 
Î 


Lo Standard del 16 dice che si fa in; 
i questo momento un ultimo sforzo per evi- | 
tare la guerra: venne indirizzato un supremo ; 
appello alla buona fede della Russia. | 


« Non abbiamo , esso dice, la menoma 

speranza cho quest' ultimo sforzo riesca, ma | 
i governi d' Europa sarebbero da biasimarsi | 

‘ se non rivolgsssero una rimostranza a colui i 


COMMISSIONI, PARLAMENTARI | che turba la pace dell' Europa. » ti 


La Giunta ‘parlamentare incaricata dello 
| studio dei quattro progetti di legge d'ordine 

amministrativo, presentati dal ministro delle 
| finanze, ha tenuta quest'oggi tna luaga so- 


” 


Fu comunicata alla Camera una do- 
| manda del procuratore del Re a Mes- 
È sina per esser autorizzato a procedere ' 
: contro l'on. Perrone-Paladini. 


| 


i 
Il Times, parlando dell’ attitudine che 
dovrà serbare l' Inghilterra durante la guerra 

she sta per cominciare, dice; 
duta. 
Domani la Giunta che ba riferito sul pro- 
! petto di lege. per modificazione allè i 
d'imposta sui fabbric: rr una riunione 
per l'esame delle varie petizioni ultima- 
| mente presentate, concernenti lo tasse sud= 
dette, 


< Per quanto l'Inghilterra desideri di 
evitare la guerra e per quanto essa sia de- 
cisa n rifiutare i mezzi coercitivi, essa non. 
può farsi il campione della mala ammini- 
strazione tutca. Se dopo l'insuccesso della 
diplomazia, si ricorre alle armi , 1° Inghil-' 
terra non ha un interetse immediato nella 
lotta , finchè questa lotta si limiterà a chi 
l'ha provocata © non si applicherà che ai 
motivi esposti, valo a dire alle cause doi } 
disordini ai quali si vuol rimediare, » 


LA COMMISSIONE FINANZIARIA 


| L'on. presidente del Consig! 
| tervenuto , alla s 


| 
| > è in- 
uta della 


| Commissione della Came iran P_Y | 
pra pa oa MANIFESTAZIONI CRERIALI —“* 
| ziari. 0 nel Moniteur universet: 


La Commissione stessa 


‘a espresso 
il desiderio di una con 


nza col si- 
nistro della finanza, per cono- 
se il cambiamonto avvenuto nelle 
izioni politiche d’ Europa 
ero a modifi 


< llenchè i giornali radicali abbiano an- 
lo come cosa certa che il duca di 
fono alla petizione catto» 
tutti via di poter as 
non fu interrogato a questo 

ato. interrogato, 

è inopportuna ; 


ti, ose vi persistes 
ado di quello. 

L'onor 
Com 


ov 


Depretis ha 
ione che il minis 
la nuova fase dell 
o, quanilo fu fat 
nanziaria, che se la guerra non si pi 
trà scongi almeno ch 


ristretta tra Ja Russia e la 


ris 


o- | 
Ì 
rà 


1) 


corsa che 


pe 


i Ipo di calcio di un fucile a flus carme 
ivi eretico corpo aleune Sciabolete, ' 
in tutto più di 20 ferite, 


Jia Stato, che nol 1877 


eravo stati di 


comparsa ! 
vento non è sus- * 


soltanto nel 
ELOS 


so che Ja 
pin Ipo la 


la provincia di 
sistonte, 


ringse 


lato 


| fermaro tutti i dispacci che 


{ ranti ed i loro agenti diplomatici a Bi 
| carest, riguardo all'attitudine da con; 


{ tiglia all'imboccature 


3 Guerra della Russia è attesa per, domani. 


Ù ne della | € - . 1M —| 19499 
Russia‘contro la Tuféhis, “| il protocollo, ma, contésta-Walle potenze Lombarde ; e") GE ai 
Il Golos di Pietroburgo digé che la Tur- | auropea il diritto di provocare in qual- ‘ Bssct Ario LEA TUT 
chia non avrebbe osa soil i respingere» siasi medo l'introduzione delle riforme *Biles Nusibiile t Du ct ea 
le domando russe se hon | ptata in ‘in Turchia, di domandare garanzie e Napoleoni d'ore 1038 = (104 — 
raggiata dal governo. inglese e sperare.) di. invigilarlo. x ' Argonto . +| 1390/1975 
to dell' Inghilterra, Non era però me!» Fa:ta)guisa la nuova.sitoazione croata (Ce mbio (na te quei da lo dei 
nomamente certo che l'opinione pubblica | a Lilcn im rrivarerregtiicà | dest) Eu 
n "e di «annulla Ja stessa base della Conferenza td Kustriada » .. 108975 2 
inglese permetterebbe a lord méfield | »% hiebia » » io carta | 5830) 58% 
od a lord Derby d'impegnarsi in: un’altra | Precedente. iLa Tarchia vuole la KOtra. ‘ Uniop-Bask co use: l 4250( se o 
politica di guerra di Crimea, Inoltre, sic- | La Russia è sotto learmi, Chi dimostra Rendita ust.nuovaforo) |. 68 /8ì.|, 69.50 © 
| come l’ \ustria, si può presumere preferirà | il suo amore per la pace ‘non deve in-: Dopo borm: Mobiliare 135, Nap, d'orò 10 45. 
‘ la neutralità, l' Inghilterra sarchbe, impo- | dietreggiare. 1 BERLINO” (te 10 
tente ad intervenire siccome la minaccia di | Pietroburgo; AT. — Secondo lè di-* Auntriache . 4 
una coalizione russo italiana (7) impedirebbe Lotmbarde ” 


sposizioni attuali, l'imperatore partirà 
il giorno 18 per Kischeneff. 
Il generale Ignatiell’. accompagnerà 


Sua Maestà, ; ° 
Costantinopoli AT. ='11 Consiglio &à 0 n 
dei ministri si riunisce ogni fiorno. è jBa Dénea 90,805 Lai 
L'ambasciata russa non ha ancora ri- LI 10%: Bd AL) 
cevuto l'ordine di partire, “Faro, cos BIMIGA — — age 
I sudditi russi saranno espulsi, in, E8'(I873] + 4a +46. 
caso di guerra. _——————————————r————— _= — 


Bucarest , AT. — Fa dato ordiné di; GIACOMO DINA, Dimerrone” 


segnalano | 
i movimenti delle truppe. | = hovarza;: Gerencei 

Una corrispondenza attivissima è scam. | TT 
biata fra i gabinetti delle potenze ga; MONUMENTI E LAPIDI 


| Sepolerali (vedi 4.a pagina) 
gliarsi alla Rumenia iu presenza delle | 


attuali complicazioni. 
Nessuna potenza ha ancòra dato istru- 


Prestito Milano 1961. — La Ditti 
Fratelli Casaroto di Francesco, di Genova, ha 
pubbliodito l'elenco ufficiale dello prime.G1 estra- 


zioni precise; nò ha formulato una d zioni avvenute dal 1862 al 2 gennaio 1877; 
pi Ù Una de | comprendo 4083 serio equivalenti a 54,250 08° 
Ps G Ab bligazioni, fra prosiate e rimborsata, maggior 

Kischene/f, AT. — Sono attesi i da» | parto delle quali not Vennero ancora prosontate 


legati montenegrini. Si crede che essi 
avranno un colloquio coll’imperatore. è 
col principe Gorciakoff, il quale accom» 
pagnerà Sun Maestà 

Rustsciuc, AT. — Il console russo 
cevette l'online di prepararsi a partire. 

ll generalissimo Abdul-Kerim, accom- 
pàgnato da Achmed-Eyoub, è arrivato, 
© partirà domani per Silistria. 

Sono arrivati altri 70 cannoni Krupp. 

Varna , 17. — È. sbarcato lo. stato 
maggiore genorale dell'esercito ottomana 
e sì prepara a ‘partire per Rustsciue 

Tulscha AT. — Due altri monite*- 


; n AS 
turchi so ia pi ; 
no venuti rinfo -ora.Ià Hate 


s . uel Danubio. 
, 18. — La dichiarazione di 


= —_— ———- ce ssi 
L A Tei ; & 

, TLEC GRAFIA 

dell'Opînione 

nello stabilirsi nel nuovo. locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
, precisione e discretezza di 


Parigi 


Attualmente non havvi alcuna tratta- 
tiva diplomatica. 
i che la guerra sarà localizzata. 
Il dispaccio del 7mes, il quale dice | lecitudine, 
che i sudditi tedeschi furono chiamati | prezzo. 
in patria, è falso. 


Sp 


= ; 7 5 ; GTI fà o <A 
i FI È | tua " n 
i sha vi Là |f Pinerolo ha stab ta aria — si 
LAPIDARIOf{u devosito di uova por covata Alle persone deboli ; LEGGI DI CONVRVIEVZA È 
- ra di Galline Fagiani è Per- 3 Questo recente © brillantissimo libro della Marchesa Colombi hs con 
SPECIALITA” mici, presso 1’ Amministrazione ragione il più grande successo perchè soddisfa u tutte 


del Monitore Industriale Italia» 


MONUMENTI no Via dPitehi 181 
Invio gratis del Catalogo die- 
LAPIDI-CROCI 


tro richiesta. 
AEDES PREZIOSO RITROVATO 


@ della 
vita 10 famiglia ed in rociotà. i titoli dei” capitoli: Ji bimbo — 
I fanciulli. — La si ina — La signorina matura — La sitellona. 
— La fidanzata — —,La signora — La madre.— La vec- 
chia. — IL giocan di casa. 
vaglia postale alli Direzione del 

piano terzo, in Torino e 
Firenze presso i Ji- 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


DI ; cafone 
per la cura radicale e perfetta con- >] S; lalltà Pi n 
servazione della capigliatura, ossia = pocialità, PrEoREata 
A. MAROCHETTI per ino tosto la caduta, favo- Gi della Ditta n 
rirne lo sviluppo e particolarmente = i i 
ROMA ridonare il primitivo colore ai ca- & G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino | “ 
Î Vi 39 elli bianchi, e ciò Mediante Ja ° Le Pastine Mieroscopiche sono fabbricate con farina speciale s 
À sie a Alessandrina, omata igienica. di. Felsina, di ricavata dal miglior grano duro estero, senza altre sostanze. 7 Ò t 
Luigi Gerbella, Essa nou macchia s La Fadi A patatrice setbanb di recente introdotta in' Com: ® glio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei. capelli f 
n cere ni ipo PA mercio, ha già préso ìl primo posto fra le migliori sostanze alimentari = Ralidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
er foelette e senza lavatire. © S 9 niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratatto alla alimentazione magione, f 
P e 'atore. ia la ù Do la cura della bocca ji 
TINTURA AMERICANA Prezzo L. 4 e.L2 20 il vasetto | dei bambini, essendo eccellente ausiliario e succedsneo del latte. m Odonto per ell e la bianchezza dei denti 
3 5 s 3 4 La potenza nutriente delle Pastine Microscopiche e Farina Ripara- ® Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 
ISTANTANEA PER CAPELLI E BARBA. x Denazita generale in Roma, Ditta © trice le rendono prezioso slle donne deboli, gravide, allo nutrici e par z 
. Dante Ferroni, via della Mad- onne deboli, , ti sa 
DI GIUSEPPE 4EMPT Rai ni e Ki quello deficienti di lutte, ai convslescenti. Entrambi questi prodotti sono = ES Roland PO Fatina Garden Londra devono 
Contro ‘vaglia postale si spedisce - poi oltremodo giovevoli Alle persone esnusto da perdite, nervose, mu- o TA 
Mi faccio un dovere di. prevenire l pubblico che sono fl |f fiese vi è /ertovia diretta col. tras: Z Maesto 100 cons da pet e digiuni, BAIE ribelli, etisia, affetti a Deposto generale per l'Italia presso G. Bartolucci , 26 fl 
solo inventore e fabbricatore della predelta Tintura, che tut- | f Porto a carico del committente. ti VELE, È Si è Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri fi 
te le tinture fabbricate senza il mio nome e la marca di fab- Depositi succursali in Roma, A. fia da’rachitismo, golta, reumatismi, ipocondria, pardlisi, sterilità, dita del Regno. 
ca brica qui unità sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere | Taboga, via Prefetti 12; Carlo Pie: grazione, emorroidi, tossi ostinate, malattio del fagato, ecc. ecc. 
snc ‘una fascia simile a questo annunzio, |{ | troni e C., Corso 390; Pavito Giu- Pastine microscopiche scatole da L. 1 50 6 L. 1 —{ 
oa e seppe, via Sabini }l e via della Farina riparatrics Paccu. . da >120n ‘» 080| con istruzione. 
tea DER 4. Michele Scarpini Pastino di Qualità assortite in Bomboniere n »3 — ( 
i Ù ia Pi Campo di Fiori Esclusivo d. at dita im ROMA la DRO- 
Deposito e vendita all'ingrosso da G. Bartolucci, 28 Strada Fioren- formanti is leposito e vendita in ROMA presso 
fini, Napoli, Al'minuto da tutti i profumieri e parrucchieri del Regno. TINTURA D'ASSENZIO SHERIA L. SCRIVANTE, «în do’ Pastini, num. 122. Sipregano i signori consumatori di NAME di stare in guardia 
z NTU D' ASSENZI conttp le commrartAzioNI di questa. matari siva venerido întro- 
puerto Pla RR NEMO | dotte in commercio altre sostanze col nome inamite. 
scatola con istruzione farroginosa i 


In ROMA presto l'agenzia A. TABOGA, via de’ Prefetti, N 12, del farm. A. Grassi Per bambini 
fa spedizione in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per più esperti pratici la usarono 


ds mne in A- 
l'imballaggio. come efffeacissimo rimedio per LE sig. Cav. C. hg erede lieta 
malattie dello stomaco cagionate — ùÙù—_____» _—_» —— Se PIIPRI a i. 


te evitare lo falsificazioni la carts ch ], i 
da debolezza 6 da inerzia delle vie î Disemate sarh muito della 
digestive, per rinvigorire le’ lon- ; 


d n guenti forze del ventricolo, per cal- n de avsisa di aver stabilito un ufficio rap- 
Stabilimento mare i dolori che tormentano prima Fentatt 28; ps pr preso il quale ssi fr 
i | 6[dopd il cibo, è nel momento della vi ai danto istruzioni aull'uso di essa 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO alia La dieosdiober: eccita” DARI PREZZO CORRENTE 
facilita la digestione, eccita l'ap- 


DI FIRENZE patito. erro mirabilmente nelle at- Il sistema d’annunzi meno dispendiosoBe più fruttifero per albergatori DELLA DINAMITE 


dest asl ie qualunque deposito 
BARRIERA DILUA OGGI GIA ARRFDA,, 10 da foga dele mimo da vani | È d'ogni città. d'nbaliuggio ih qualiti oca det Regno 
Medico Direi, Dott. Gav. Paolo Cresci Carbonai del basso vantre;nelle febbri terzane, | fl sista Stazione di Ferrov È 
Quest'antico è ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo por@ f nella verminazione, isterismo PREZZI I IRSSTMRO 0.11 kllogr) 
ntinuaro le cure idroterapiche cominciate negli Stabilimenti Alpini®È Y nell'ittàrizia, promuove 0 regola la cun Ki "I «fi LI CAMERE RA ) 
per intraprendere delle nuove nello stagioni autunnale ed stà mestruazione soppressa e disordi- Dieci annunzi formato grande À } 4 . E L.25 a — =; paia 
4 lo. Esso ha: quartieri, camere, terrazza e giardino esposte. parfet-0 | nata. è 5 Riprodotto dalla Gazz. Uf. di Venezia del 20 fobb. 1877), 
LMjBmente a mezzogiorno; le sale dell’idroterapia vengono riscaldate La Bottiglia piecola Cent. 80 n è PI ARIDICRGION iii lia » 15 A AE Recente dei e MD 
nveniente temperatura e tutto è organizzato per reuderlo nn buo: Id. grande L. 150. Vendita al Per più pubblicazioni prezzo da convenirsi 
[soggiorno d'inverno. Pensione per gli adulti. Con eri bambini i | genzia A. Taboga, Via de’ Prefoti 


Il 
DOVERE SACROSANTO ‘ini nine 
neficato, è la 

Wwcenza, lo sottoscritto, ringrazio perciò pubblicamente il mio be-| 
| nefattore: signor Adalberto Xiochfheber, possidento in 
(Vienna, perchè essendomi rivolto a lui, ed avendomi egli gentil- 
(mente spedito un suo risultato cabalistico per la ruota di 
Venezia, viuni in forza di quello ed in base al suo sistema di 


(Cure elettriche: Cura speciale delle deformi giunastica, 6) Y 12, p. p. Roma. 
l'elettricità e l'idroterapia, Assistenza medica continua Prospetti grati 


i __ {CONTRO L'OBESITA 
SORTRO,L OPESITA BOLOGNA 
TREBBIATRICI de ici ito. dei | {Albergo Ristorante 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


HOTEL DE (HAMBÈRY 


| 
| 
| 
condotto da 


dottor Biluudel, preparate da [giuoco asse cospicuo Terno al Lotto che mi fece risor-| 
a mano eda maneggio S. Damerval, farm-chimico della ui dronto: alla Stallone igere da morte a vita. Compreso dal sentimento di gratitudine o ri-' 
a fara VE sonoli sip Parigi, Bi n oe i conoscenza, ed avendo provato per esperienza i prodigi della sus, 
i ran tito ire ee | fono sea pet set. ])()MENICO DUPARCHfemm mei eso ti sro a coin 
SNC FABBRICAF (0 ME SILCHLITÀ anersal ia ble: sca tie cai Db benefico, scrivendo all'indirizzo: « Cabalista Moderno A. Xk, Zaupt-| 
De ito da, è Haooni o Ci vi con baguo Camere de L 1 5 0 è A vost, posta restarite, Vienna (Austria) » unendogli le spose. postali 
lella i, Milano. Vendita in dotto d: la ri N 
UMRATH ei COMP. _ p RAGA Roma nello furmaoio Reale Gamrii| Giga : p Vara 


Ù i s i Venezia, 20 Febbraio 1877. 
* Fabbrica di macchine agrarie TO ale Gatte e GIUSEP PE GUIDICI I | 


PIPA MUSICALE A 
suBoco intente muovo gua ciGAÀR 


Via S. Giuseppe N.° 81 Napoli 


DIA 


i CARLO GORTANI. 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


gel rince di sommo trata si aL Gamnanis tore Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 
a tai «ul di GRIMAULT e Ci, PARMACISTI a PARIGI )hm premiato nen più medaglie d'orò, al me 
a h pessonia con HWOrdine de dI Sali. 
INNNA è x i e adi afiio la Gitto {rimedi proposti sin'ora contro ASMA non sono siati che palliativi.—Recenti esperimi SSR o ne Cella Corona UM 
CQUA MINERALE DI MON Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, ro he ARA Lo Scirop o di, Pariglis meritamente precitato dal Governo coll'av 
, spiga Las ii ia de' Pri pd ; Bengala Wenso scientifico di una Commismone composta di molti celebri profe 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA. De ISLA DAI peRoma sovevole per 18: 7 ipagenia, a, let deniagien, I rafonaiori, 1a ariazion che e naturali a tale xopo sett, è l'unico depuratio dal 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa NASTRO. DISINFETTANTE Ganvtr è ©, EDI PATOLAA preparati; con, giatia il ntoliuion di diflisione per chi noche di co ring ia 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha ana azione purgante contro 1 miasst invautore fregiato coli'Ordive della Corona d'Italin: 


depurativa, solvente, cura lo malattio della pello, ha ‘azione _risolu-!| Presso Lire 2 

iva sul fegato, sulla milza, sui reni promuove la forze dol siatema|f f Franco di porto nel Regno L.2 20 

\digorente, risveglia l'appetito; espello dal corpo î princigli putridi 
di fermento, così risana il corpo dui mali esistenti o che lo mi- 

nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo] 

favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conoselute | 
Si usa in tutte le malattio in cui è iodicato il dpi specialmente! 
|aella scrofola, nol gozo, oftalmio ncrofolose, morbì glandolari e cor-! 
ireggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitiei serofol. 
Questo Acquo minerali ni trovano presso lo principali Farmi 
ld'italia 6 si spediscono dal dott. cav. Ernesto Bruynatelti, Voghera. 
Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, tia dei Pro- 
letti, N. 12. Ì 


contro le alt 


Avendo l'assoluta proprietà di depurare è ristabilire l'equilibrio del- 
fron pi pr: ano Sì vende in tutte le primario farmacie, MIA al Deposito pela Casa Grimault lsconomia atimale e togliendo S'aquiaagaate cito del sangue, son 
irigera ima presso 1” zi in Napoli. di CI 6 ‘A, Agonta Geuers! Ù effetto radicalo è pro! sti uma pi a e sconfigge le efflo» 
Paboga, visto” Prefetti, te pp. i NIRO, rene rescenze erpotiche, neutralizzare Jo diatari serofoloso, linfatiche, modi: 
ficare gl'iagorghi glandolari, Diline lo artiti. la gotta 
il ji reumi inveterati ed ogni altra i umorale, correggere le malattio 
È FIGLI DEL CAP. GRANT (| [” ESPOSIZIONE ITALIANA DI BELLE ARTI {meio pria i mono crei fio i 
di hà cascrotià riassodaro le privo ni fosfati guionrof” per rachitide, 
vi »ERTA A NAPOLI L'8 APRILE, HA PER ORGANO globuli impoveriti dal osi, la leucocitemis, nonchè lo aff 
h (STUiO “EA ARPETA ANA, 1 niche oftalmiche ed i eatarri de visceri addomiuali. Finalme 
"a dei i romanzi Lt ina L’ I L LU ST RAZ I ON E ITA L IANA Spena pratica ha dimostrato chi ul Metcagnsto, 3 cattivi patti 
il più intrecciato e quello che me- del mercurio, svolge, questo impareggiabile sciroppo depurativo di Pa- 
glio mette in, mostra fl suo ing@- | Îll che pubblicherà in gran numero 6:con grande ricchezza, i migliori quadri, statuo, ed altri {{{ rigina, una incontestabila azione riafrescante o tonica, profitovolissima 
sipllizo Grant lungo il 73 grado | Y| capi d'arte antica e moderna dell'Esposizione. Nel numero del 15 aprile, daremo lo scalone | helle infiammazioni intestini o per indi ato Îo senrose nd Ac 
di latitudine australe, dà luogo ad dell'Esposizione, il giorno dell’inaugurazione, poi l'Inventario di E. Pagliano. Seguiranno le ni epatiche nel steso meschile, 
un vero giro del mondo. L'Autore | | opere di Do Chirico, Michetti, Pasini, Massarani, Ciardi, Tabacchi, ecc. Opal AGLIO A Grotta dì na debile mel di rta, 
Neneeteià coetursi è E Serie EH) perciò aperta» tirato Da. libbre Bi carriapontontà a Sratunti 78, Lo io Masta vot 
0 È. RACERIARA iglia, L. 4 50, — + Si vende solamento presso il premiato i 
ih po Penn UN’ASSOCIAZIONE SPECIALE DAL 15 APRILE A TUTTO LUGLIO gentore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. 
aicali Upl:di scienziati che si pos: per italiane Lire OTTO \ pf sc Cb 00 ERA SANTA È 
sano limaginare, ed il cui viaggio ia ai FRATELLI TREVES, editori in Milano, Via Solfer RN Eetnli nella privdipali ci ae aapona; ipsa Mo- 


î lam È Dirigero commissioni e va Biella, Travaglia e Jacazio, nogozianti ; Napoli y Strada 
MINISTRAZIONEN f aborto del Pagan è aa 5 de' Pellegrini, N. 38; Bologna, ageusia (di Franchi ABtozio. si ; 
Darizi | spera » È Ò LI] farmacia Vitto Guglielmini; Firenze, via dell'Agnolo, 
N‘ pera: è divisa In. tre' vor ARIGI ON F DEI DE N TI GAI X ari- | 90, p. ®*; Ger farmacia Mordiglia, via Notari, 5: 
Boulevard Montmartre, | , vii \ 0 | Tellini Amo: via della Posta, 5; Orvieto, farm: ti 


cura del Dottor DELABARRE : Palermo, agenzia F. La Porta; Panicale " 
pai è armacia Bedini: » S i via Bogino; Ve- 


È Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dalle LiAdricto Frinzi, 


5. 

Li È per pi 
sorgenti. Esse sono di un gusto gradovolo 0 di an effatto cartò Franco raccomand. nel R. 50. | iavese cuasommiIcO: « = < del Gambero. 
tro gli acidi, e lo digestioni difficili. Dirigersi all'agenzia A. MISTURA ESSISATITA: che I unbaro 


> Bmiruzio leativa stava franca. - ?; trade DELADATZE, (' Bu9 ileatziirini — Onde 
Sali di Vichy per bagni, — Un-rotolo per un bagno, alle per-{ f ‘9 de’ Prefetti, 12, Roma. sile le litica driastri i sesti ipeiali Lepooltar. — Bgcali gu l'ituia A. MANZONI e C* Milano, via Sul SL 
one che non possono recarsi a Vichy. i 


Pene scnefeiigoe most (fi cis senti IT SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


Controllo dello Stato francese sono i migliori cd i più economici di tutti 1 saponi 


3 la Sho in. Genova, Consigi Ù ed istrutti i - È 
Ar dacci sie li, la rete ia onere penso $ ff Qoacigli morali ci Lenenio) WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 


“and:do Domenico. 


|\ROSSETTER S HAIR 


| R cr Mina dit unì 
pi pad Ù nà, | istoratore dei Capelli 

led in famigli WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. | ca dida 323) 

mat; L. 150 Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


rana i reparazione del chimico-furmarista A. GRASSI di Brescia 
VESCICANTI ri Vlleifagia si EUGENIO RIMMEL-LONDON Li ASSI di 


} i pa to Hqido venne dal sottoscritto sottoposto a serupolosa ana- 
Tore è senza odore Si vendono all'Ingrusso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini! I riprodotto perfettamente eguale a quello del de-! 


via dei Prefotti, 12, 26 Napoli, al minuto da tutti i Negoziacti di Profumeria d Italia. americano 


= srabilmento « ridonare ai capelli bianchi il primitivo 
Porta str SL a . inta, non unge, non lorda, non macchia la pelle 
I 


firma: L. Dabouals- 
Lo sciroppo incisivo eîlmante Ninous-Lechaux, prescritto! 

TOSS ogni giorno dai medici di Francia, (uArisce ripidamentò, 
i raffreddori, i catarri, la: tosse asimina, lo branchiti, il grippe, 
#ossi consistenti dette tossi di sangue, 6 tutte lg affezioni 
he di petto, Deposito Generale a Bordetux, Itehau: 

rue S.te Catlierine, 164, e in Milano A. Manzoni è C. Vi 
Roma nelle farmaci neri via del Gambaro - Marc 
Î Salvaggiani via Angelo Custode, e farm. Scellingo, Corso, 1 


è della Gola. 


Col S I LP H I U M Cyrenalcum 


ar TT 1/7 i I i no» fa bisogno di lavaro o dia 
CRAND BOTEL DES BA Trifia 2auvo della Fini = e535 prim la sun applicazione, sd è perfettamonte innocno. 
Esperimentato dal dott. Laval 

icato negli 03 civili @ militari di Parigi 


sT casio ingea, e in geseralo del'o affezioni di Petto to sui bulbi dei capol 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREB 
Celàbros baina - 
Douches - Bains de vapeur 
= Salle d'inbalation. | 
diatr e delle città y i di Francia 


i ato quella parte di mate 
î 
H là 

V Homsouke et BADE | È Merode e Beflès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 


bat nazata 0 per altr i li: ridonando mi medosimi il loro 
re primitivo castagno, bia ., impedisce la cadul 
la crei ° dona ‘ai capelli il lucido € la moi 
bidezza della gioventù 
Distrugge inoltre lo pollicole e guarisce le malattie cutanee dell 
asta senza recare incumodo e merita di essere preforito ad ‘ogni! 
«ltro preparato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia 
le por i vantaggi che prasonta nella sua applicazione e per l'eco‘ 


STIVALI | 


di H. DANINL NB. On n'est admis que sur production d'uno carte délivrée par 
in scatole di metallo dorato le commissairo. 


Conserva le calzatare è risolta bril 
lante ai primi colpi di spazzola mani 
fendo sempre morbida la pelle, 


sa LUCIDO DA STIVALI 
N/ in pelle dicspra 


conserva la morbidezza e il néro proprio 
di tali calzature senza essicarle mai. 


rue Drouot, 2. 


IA 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 2325 od all'es-| 
ico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Tahogsa 


DEPURATIVO del SANGUE e al inpatie anlelilch di BL NI pe fetale DE 
N 0 N P I U' I N J E ZL I 0 N I I Ò Trovandesi in commercio altri liquidi che si 


co o; n AI Di sto’ no! e non hani 
| confetti Blot t depuratiri, senza mereurio, sono otto questo nome, ma che non hanno. 
ì 


roalcoolico di Salsapariglia © | 
la cura radicale del sangue 
li sulla formola del prof. G. Polti. 


9 di comune 

o i dio più ice € sicuro che si conosca contro tutte le malattie n la 
Si vende in dettaglio in.tatte le buone case d'Italia.  Daposito] Emi » depurative del sangue scac segrete; guariscono radicalmente ed in bravissimo tempo tutte lo go. pesati i 
o vendita da A. Manzoni e 0, via della N lil 1 rimedio sicuro por le malattio dell noreo recenti e croniche anche ribelli a cura. scoli, catarri 5) rn la Marca di a como la price 
attenenti ad un vizio di savgue, comò erpeti, m ali, restringimento del canale, reumi, podagra, ritenzioni d’orina. \é pressa la Marca di f L 


mazioni degliocchi, per effetto di acrimonia 0 si tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 


Salters veri inglesi di ultima 


) per toglie Rame E onchè la firma del preparatore. { 
e ri fin ghe croniche ed invetorate, scoli rosiduali, tigna, scabbia e par togliere | anche di porto nel Rogno 5 80, Se gge, per cui il falsifica! 
Pesi a mMOllapertezione 0 ridotti a tal piccola pro- | Îe conseguenze lasciate da malattio nervose o dall'abuso del mercurio» | ia! Stanoga. piazza del. Prefiti. vita marca è sotto l'egida della leggo; per cali Na bora sù, 
porzione da poterscondna ‘erli completamente nella mano eppercio Scatola L. 2 50, franco di porto L. 2 90. macia Mariguani, S. Carlo al Corso passibile di multa, carcere Z Grassi. 


bili. Della portata di Ch. 12 412 L. 250 ; ce pa 
benna presso l'Agenzia A. Taboga via doi Prefetti12 p.p Roma | Vendesi ia Roma all'Agonzia A. Taboga, via d 


